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PREMESSA

A distanza di alcuni anni è sembrato opportuno all’Ufficio artigianato della Camera di Commercio 
di Viterbo operare un aggiornamento della precedente “Guida delle attività artigiane”, al fine di 
offrire uno strumento operativo sempre più dettagliato e il più possibile aderente alla realtà 
lavorativa artigianale in continua evoluzione sotto il forte impulso dell’automazione, 
dell’industrializzazione e dell’informatizzazione della società.  
Il taglio espositivo del presente lavoro si propone di sceverare il ricco repertorio di problematiche 
relative alle attività artigianali, in particolar modo presentando le nuove professioni legate alla 
cubicatura e la dippatura delle auto (tuning e wrapping), constatando l’impatto sempre più 
capillare nel tessuto lavorativo del settore alimentare del fenomeno della globalizzazione e, da 
ultimo, offrendo alcuni primi capisaldi interpretativi sull’annosa questione relativa all’attività di 
meccatronica, che, a seguito dei recenti interventi normativi del legislatore, risulta un fenomeno 
tuttora in fieri. 
Nel panorama appena descritto per voli pindarici occorre rammentare anche lo svolgimento di 
tecniche specializzate di giardinaggio come l’arte topiaria e il tree climbing, le metodologie sempre 
più avanzate nel campo estetico e delle acconciature (rispettivamente si ricorda il microblading e 
l’applicazione di parrucche con metodo Thin Skin), la crescita esponenziale della professione di 
onicotecnica anche grazie all’ausilio dello strumento dell’affitto di cabina, la nascita di nuove 
figure artigianali legate all’alimentazione (home food), alla decorazione (diaper cake) e ai droni 
(riparazione e manutenzione degli stessi), la lieve ripresa del settore edile, la crisi endemica del 
settore della ceramica, l’affievolirsi del fenomeno del cake design e la pressoché scomparsa dei 
“mestieri tradizionali” fondati sulla manualità (fabbro, arrotino, calzolaio e bottaio). Resta da 
verificare l’impatto della L. n. 12/2019 sul settore NCC e taxi e della messa a regime dello Sportello 
Unico delle Attività Produttive (S.U.A.P.). 
Il quadro testé esposto è stato completamente stravolto dalla pandemia da Covid-19 tuttora in 
corso i cui effetti sulle imprese sono in fieri. 
La Guida si articola seguendo una struttura ben precisa che, però, non risulta univoca per ogni 
voce al suo interno, in quanto parametrata a secondo della casistica. In linea generale, una voce 
compendia: 1) l’individuazione dell’attività di riferimento (tenendo presente o l’oggetto 
dell’attività stessa o il soggetto che svolge il mestiere); 2) l’elenco dei principali riferimenti 
normativi; 3) l’indicazione della documentazione necessaria da produrre all'Ufficio dell'Albo delle 
Imprese Artigiane per l’avvio dell’attività; 4) l’evidenziazione delle questioni più ricorrenti sottese 
all’attività (inserite sotto la dicitura “Altre notizie”); 5) le indicazioni utili da seguire per l’invio della 
pratica telematica al fine di avviare l’attività interessata. 
L’aggiornamento della guida è stata realizzata dall’Ufficio artigianato della Camera di Commercio 
di Viterbo cercando di fornire un sunto delle circolari e dei pareri emanati dal Ministero dello 
Sviluppo Economico in questi ultimi anni con gli orientamenti più recenti assunti sia dalla C.P.A. di 
Viterbo che dalla C.R.A. di Roma. 
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ABBIGLIAMENTO SU MISURA 

(produzione)

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA 

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa.

Altre notizie 

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo
esercizio dell’attività.

ACCENDINI  

(fabbricazione) 

Riferimenti normativi 

D.P.R. n. 1198/1971
L. n. 52/1983

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA 

1 - Licenza rilasciata dall’Agenzia delle Dogane. 
2 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa.

Altre notizie 

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo
esercizio dell’attività.

ACCESSORI PER LA CASA 

(produzione)

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA 

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa.

Altre notizie 

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo
esercizio dell’attività.

ACCONCIATORE 

Riferimenti normativi 

L. n. 174/2005
L. n. 122/2010
D. Lgs. n. 147/2012 artt. 15 e 16
Circolare. M.I.S.E. n. 3656/C del 19 settembre 2012
Circolare. M.I.S.E. n. 16361 del 31 gennaio 2014
Nota M.I.S.E. prot. n. 32215 dell’8 febbraio 2016
Parere C.R.A. Lazio 24 maggio 2016
Parere M.I.S.E. 29 dicembre 2016 n. 433949
D. Lgs. n. 222/2016, sez I, Tabella A

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA 

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa.

Altre notizie
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a) Il riconoscimento di qualificazioni professionali conseguite all’estero è di competenza del 
M.I.S.E. 
b) E' necessario designare per ciascuna sede o unità operativa dell’impresa in cui si esercita 
l’attività un responsabile tecnico in possesso dei requisiti professionali; il nominativo del 
responsabile tecnico, oltre ad essere dichiarato nella S.C.I.A. destinata al Comune, va denunciato 
anche ai fini R.E.A.  
c) In via eccezionale è possibile designare un responsabile tecnico per più sedi solamente 
indicando in maniera dettagliata un calendario lavorativo per ciascuna sede operativa al fine di 
garantire la presenza costante ed effettiva sul posto di lavoro del medesimo responsabile tecnico 
prescelto. 
d) L’impresa è artigiana solo se il titolare o il socio lavoratore possiedono personalmente i requisiti 
professionali previsti dalla L. n. 174/2005. 
e) Non è ammesso l’hair truck, ossia l’offerta del servizio di acconciatore mediante l’utilizzo di un 
“veicolo speciale” appositamente adattato ed attrezzato per la prestazione. 
f) L’applicazione di parrucche con metodo Thin Skin rientra nelle attività di acconciatore di cui alla 
L. n. 174/2005. 
g) L’Albo delle imprese artigiane, ai soli fini del rispetto della L. R. Lazio n. 3/2015, verifica che i 
requisiti professionali dichiarati nella S.C.I.A. dal titolare/socio siano conformi a quelli previsti dalla 
L. n. 174/2005. 
h) E’ consentito l’affitto di poltrona, vale a dire un contratto in base al quale un titolare di salone di 
acconciatura concede in uso una parte dell’immobile nel quale viene esercitata la propria attività 
imprenditoriale ad un altro soggetto che, in veste di imprenditore in possesso dei requisiti 
professionali richiesti dalla legge, esercita la propria impresa nei locali concessi. In questi casi, colui 
che esercita l'attività presenta il modello S.C.I.A. al comune competente per territorio. 
i) E’ possibile lo svolgimento di differenti attività da parte di soggetti diversi all’interno dei 
medesimi locali, con particolare riferimento alla fattispecie dell’affitto di poltrona. 

Indicazioni per invio pratica telematica 

a) Nell’invio della pratica telematica ai fini dell’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane inserire 
nella descrizione attività la dicitura “acconciatore” ai sensi della L. n. 174/2005 laddove siano 
verificati i presupposti. 
b) Nell’invio della pratica telematica ai fini dell’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane accertarsi 
che la pratica S.U.A.P. sia stata inviata in maniera conforme alla normativa e comprensiva della 
documentazione utile per la verifica dei requisiti prescritti per l’avvio dell’attività in questione 
sempre ai soli fini del rispetto della L. R. Lazio n. 3/2015. 
c) Nel caso di società designare il preposto alla gestione tecnica inserendo i dati della persona 
interessata e generando un mod. INT/P di nomina relativo alla persona in possesso dei requisiti 
prescritti dalla legge. Di converso, non generare il suindicato mod. INT/P in caso di avvio attività di 
una ditta individuale artigiana, in quanto i requisiti risultano in capo al titolare stesso. 
d) In caso di affitto di poltrona allegare all'istanza telematica oltre alla S.C.I.A. inoltrata al Comune 
competente anche il relativo contratto di affitto di poltrona regolarmente registrato. 
  

ACCORDATORE DI PIANOFORTI 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 
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ACETO 

(produzione e imbottigliamento) 

Riferimenti normativi  

Reg. CE n. 852/2004 art. 6 
L. n. 82/2006 
D.G.R. Lazio n. 3/2011 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata alla A.S.L. (per il tramite del S.U.A.P. del Comune sede dell’impresa). 
  

ACQUAVITI 

(produzione e imbottigliamento brandy, grappa, whisky, rum) 

Riferimenti normativi  

L. n. 1559/1951 
D.P.R. n. 1019/1956 
D. Lgs. n.  504/1995 art. 27-28 
L. n. 297/1997 
Reg. CE n. 852/2004 art. 6 
D.G.R. Lazio n. 298/2011 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata alla A.S.L. (per il tramite del S.U.A.P. del Comune sede dell’impresa). 
2 - Licenza rilasciata dall’Agenzia delle Dogane. 
  

ACQUE GASSATE E BIBITE ANALCOLICHE 

(produzione e imbottigliamento) 

Riferimenti normativi  

D.P.R. n. 719/1958 art. 30 
Reg. CE n. 852/2004 art. 6 
D.G.R. Lazio n. 298/2011 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata alla A.S.L. (per il tramite del S.U.A.P. del Comune sede dell’impresa). 
2 - Autorizzazione rilasciata dal Comune sede dell’impresa. 
  

ACQUEDOTTI 

(costruzione) 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 
  

AEROMOBILI 

(riparazione e manutenzione) 

Riferimenti normativi  

L. n. 862/1980 
Reg. CE n. 2042/2003 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  
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1 - Certificazione di approvazione quale impresa autorizzata alla manutenzione di aeromobili 
rilasciata dall’E.N.A.C. 
2 - Certificazione di idoneità per tecnico di aeromobili (per il responsabile della manutenzione) 
rilasciata dall’E.N.A.C. 
  

AGROMECCANICA 

vedi LAVORAZIONI AGRICOLE CONTO TERZI 

 

AIUOLE 

(manutenzione e sistemazione) 

vedi GIARDINAGGIO 

 

ALLESTIMENTO FIERE 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 

Altre notizie 

a) Sono escluse le attività rientranti nel D.M. n. 37/2008. 
 

ALLUMINIO ANODIZZATO 

(produzione di infissi in) 

vedi INFISSI 

  

AMIANTO 

(lavori di demolizione, rimozione, incapsulamento e confinamento) 

Riferimenti normativi  

L. n. 257/1992 
D. Lgs. n. 22/1997 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - Iscrizione Albo Nazionale Gestori Rifiuti rilasciata dalla C.C.I.A.A. di Roma. 
  

ANIMALI DA COMPAGNIA 

vedi TOELETTATURA 

  

ANTENNE 

(installazione e manutenzione) 

Riferimenti normativi  

D.M. n. 37/2008 
Circolare n. 3717/C del 13 marzo 2019 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. allegata alla domanda di iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane.  

Altre notizie 

a) Il riconoscimento di qualificazioni professionali conseguite all’estero è di competenza del 
M.I.S.E. 
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b) Per l’installazione di impianti di ricezione televisiva via satellite, comprensivi della parabola e del 
decoder, è necessaria solo l’abilitazione della lettera B) dell’art. 1 limitata alla voce “installazione di 
antenne” e non è necessaria l’abilitazione completa della succitata lettera B). Non si ravvisa 
rispetto agli altri impianti televisivi via cavo una peculiarità della fattispecie tale da richiedere una 
più ampia abilitazione. Infatti, l’installazione del decoder rappresenta l’upgrade rispetto ai sistemi 
tradizionali e non appare altro che un’installazione di apparecchiatura plug and play che, per 
definizione dello stesso D.M. n. 37/2008, è sottratta all’applicazione della disciplina. 

Indicazioni per invio pratica telematica 

a) In caso di avvio o di aggiunta dell’attività in questione si deve riportare fedelmente nell’istanza 
telematica la descrizione attività della declaratoria della lettera B) del D.M. n. 37/2008 ai fini della 
corrispondenza fra attività dichiarata e lettera indicata nella S.C.I.A. 
b) L’istanza telematica contenente una S.C.I.A. deve necessariamente avere una data inizio attività 
corrispondente a quella di presentazione dell’istanza stessa. 
c) Qualora nell’istanza telematica sia contenuta una S.C.I.A. con l’indicazione di un responsabile 
tecnico diverso dal legale rappresentante/sottoscrittore, anche il responsabile tecnico deve 
conferire procura/delega alla persona che firmerà digitalmente la modulistica e la pratica 
telematica.  
d) L’impresa è artigiana solo se il titolare o il socio lavoratore possiedono personalmente i requisiti 
professionali previsti dal D.M. n. 37/2008; di converso, l’impresa non avrà natura artigiana se il 
rapporto di immedesimazione del responsabile tecnico con l’impresa risulti soddisfatto dalla figura 
dell’institore e dal rapporto di dipendenza. 
e) Nel caso di un’impresa abilitata mediante responsabile tecnico “esterno” che intenda 
ricondurre tale qualifica in capo al titolare/socio di società al termine del periodo di 
apprendimento fissato dalla normativa con conseguente cessazione del responsabile tecnico 
precedentemente in carica, l’Ufficio, in sede di istruttoria, provvederà ad acquisire la seguente 
documentazione: 1) attestazione I.N.A.I.L. relativa all’iscrizione all’Istituto del titolare/socio; 2) 
copia delle fatture dei lavori eseguiti nel periodo fissato dalla normativa per l’acquisizione del 
requisito professionale al fine di documentare l’effettività dello svolgimento dell’attività da parte 
dell’impresa; 3) attestazione del responsabile tecnico uscente circa la diretta partecipazione del 
titolare/socio dell’impresa all’esecuzione dei lavori. 
 

ANTINCENDIO 

(installazione e manutenzione impianti) 

Riferimenti normativi  

D.M. n. 37/2008 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. allegata alla domanda di iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane. 

Altre notizie 

a) Il riconoscimento di qualificazioni professionali conseguite all’estero è di competenza del 
M.I.S.E. 
b) L’attività di “installazione tubazione per trasporto acqua fino a cassetta con idrante” non 
concerne la tipologia di impianti ricompresi nella lettera D), II comma, art.1 (impianti idrici e 
sanitari di qualsiasi natura o specie), ma rientra tra quelli previsti dalla lettera G), II comma, art.1 
del D.M. n. 37/2008 (gli impianti di alimentazione di idranti si innestano in impianti idrici 
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preesistenti e hanno, tra loro, diversa natura). Purtuttavia, come il M.I.S.E. ha più volte precisato, 
in particolare con la circolare n. 547894 del 20 febbraio 2004, l’abilitazione per la lettera G) non è 
scomponibile, ma integra inscindibilmente la parte elettrica e quella idraulica in un tutt’uno. 
Pertanto, non sarebbe comunque possibile attribuire un’abilitazione per la lettera G) limitandola 
all’attività di “installazione tubazione per trasporto acqua fino a cassetta con idrante”. 
c) Al fine di ottenere la lettera G) nella sua interezza i soggetti che hanno maturato l’esperienza 
professionale richiesta presso un’impresa abilitata per la lettera G) limitata (ad esempio, parte 
elettrica o idraulica) devono dimostrare che l’impresa ha effettivamente installato parti e 
componenti di impianti antincendio relativamente all'abilitazione parziale posseduta mediante 
fatture, contratti, dichiarazioni di conformità e dichiarazioni dei committenti. 
d) Non rientra nella fattispecie l’installazione di parenti antincendio. 

Indicazioni per invio pratica telematica 

a) Nell’invio di pratica telematica volta al riconoscimento della lettera G) nella sua completezza 
dovrà essere inoltrata apposita S.C.I.A. con allegate fatture, contratti, dichiarazioni di conformità e 
dichiarazioni dei committenti, vale a dire documentazione probante l'effettiva installazione da 
parte dell'impresa di parti e componenti di impianti antincendio limitatamente all’abilitazione 
parziale posseduta. 
b) In caso di avvio o di aggiunta dell’attività in questione si deve riportare fedelmente nell’istanza 
telematica la descrizione attività della declaratoria della lettera G) del D.M. n. 37/2008 ai fini della 
corrispondenza fra attività dichiarata e lettera indicata nella S.C.I.A.  
c) L’istanza telematica contenente una S.C.I.A. deve necessariamente avere una data inizio attività 
corrispondente a quella di presentazione dell’istanza stessa. 
d) Qualora nell’istanza telematica sia contenuta una S.C.I.A. con l’indicazione di un responsabile 
tecnico diverso dal legale rappresentante/sottoscrittore, anche il responsabile tecnico deve 
conferire procura/delega alla persona che firmerà digitalmente la modulistica e la pratica 
telematica.  
e) L’impresa è artigiana solo se il titolare o il socio lavoratore possiedono personalmente i requisiti 
professionali previsti dal D.M. n. 37/2008; di converso, l’impresa non avrà natura artigiana se il 
rapporto di immedesimazione del responsabile tecnico con l’impresa risulti soddisfatto dalla figura 
dell’institore e dal rapporto di dipendenza. 
f) Nel caso di un’impresa abilitata mediante responsabile tecnico “esterno” che intenda ricondurre 
tale qualifica in capo al titolare/socio di società al termine del periodo di apprendimento fissato 
dalla normativa con conseguente cessazione del responsabile tecnico precedentemente in carica, 
l’Ufficio, in sede di istruttoria, provvederà ad acquisire la seguente documentazione: 1) 
attestazione I.N.A.I.L. relativa all’iscrizione all’Istituto del titolare/socio; 2) copia delle fatture dei 
lavori eseguiti nel periodo fissato dalla normativa per l’acquisizione del requisito professionale al 
fine di documentare l’effettività dello svolgimento dell’attività da parte dell’impresa; 3) 
attestazione del responsabile tecnico uscente circa la diretta partecipazione del titolare/socio 
dell’impresa all’esecuzione dei lavori. 

 

ANTIPARASSITARI 

(fabbricazione e produzione) 

Riferimenti normativi 

D. Lgs. n. 194/1995 
D.P.R. n. 290/2001 
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D.P.R. n. 217/2004 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA 

1 - Autorizzazione Ministero della Salute. 
 

APPARECCHI NAUTICI 

(riparazione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
b) La riparazione di apparecchi nautici è iscrivibile all’Albo artigiani solo se non è strumentale ed 
accessoria all’attività propriamente commerciale di accastillage, ossia la distribuzione di 
equipaggiamenti per le barche e per i diportisti. 
 

APPARECCHI PER UFFICIO 

(riparazione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

APPARECCHIATURE PER LA RISTORAZIONE 

(riparazione e manutenzione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) In questo settore rientrano l’installazione e la manutenzione degli equipaggiamenti meccanici 
ed elettrici delle macchine e degli utensili per la ristorazione. Sono esclusi gli impianti di 
refrigerazione, quali banchi e celle frigorifere, centrali frigorifere e serbatoi refrigerati ad uso 
alimentare che, di converso, rientrano nell’ambito di applicazione del D.M. n. 37/2008. Vedi 

REFRIGERAZIONE. 

b) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

ARGENTIERE 

(fabbricazione oggetti finiti) 

Riferimenti normativi  

D. Lgs. n. 251/1999 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - Concessione del marchio di identificazione dei metalli preziosi rilasciata dalla C.C.I.A.A. - Ufficio 
Provinciale Metrico. 
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 2 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

ARMI 

(fabbricazione e riparazione) 

Riferimenti normativi  

R.D. n. 773/1931 artt. 28-31 
R.D. n. 616/1977 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - Licenza per le armi da guerra rilasciata dalla Prefettura. 
2 - Licenza per le armi comuni rilasciata dalla Questura. 
3 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

ARREDAMENTI 

(montaggio e smontaggio) 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE  
 

ARREDI MOTOCICLI 

(sostituzione e ripristino) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. unica/condizionata da presentare al S.U.A.P. del Comune sede dell’impresa ai sensi del 
D. Lgs. n. 222/2016. 

Altre notizie  

a) L'attività in questione è esclusa dalle prescrizioni indicate dalla L. n. 122/1992 e dalla L. n. 
224/2012. 
 

ARROTINO 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
  

ARTI GRAFICHE 

Riferimenti normativi  

D. Lgs. n. 112/1998 art. 164, lettera F 
D. Lgs. n. 222/2016 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  
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1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
b) In questo macro settore vi rientrano tipografia, eliografia, serigrafia, fotocopie, riproduzioni a 
ciclostile, fotocomposizioni, copisteria, qualunque arte di stampa o di riproduzione meccanica o 
chimica e produzione di matrici per serigrafie e tipografie in unico esemplare. 
c) Laddove ricorrano le condizioni l’attività può essere svolta esclusivamente in forma ambulante e 
nei posteggi situati all’interno di aree mercatali senza adempiere agli obblighi previsti per la sede 
fissa. 

Indicazioni per invio pratica telematica 

a) Nel caso di cessazione attività, è necessario allegare all'istanza telematica pratica di cessazione 
al S.U.A.P. competente per territorio presentato nei tempi prescritti dalla legge e nei limiti 
dell'invio della pratica stessa. 
 

ARTICOLI DA VIAGGIO 

(fabbricazione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
  

ASCENSORI 

(installazione e manutenzione) 

Riferimenti normativi  

L. n. 1415/1992 
D.P.R. n. 162/1999 
D.M. n. 37/2008 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. allegata alla domanda di iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane. 
2 - Certificato di abilitazione rilasciato dalla Prefettura (solo per la manutenzione). 

Altre notizie 

a) Il riconoscimento di qualificazioni professionali conseguite all’estero è di competenza del 
M.I.S.E. 
b) Per la manutenzione straordinaria è necessario che l’impresa sia qualificata ai sensi del D.M. n. 
37/2008 e che disponga di certificato di abilitazione rilasciato dalla Prefettura. 
c) Per quanto concerne la manutenzione ordinaria, esclusa dall’ambito di applicazione del D.M. n. 
37/2008, è necessario il solo certificato di abilitazione rilasciato dalla Prefettura ai sensi dell’art. 5 
della L. n. 1415/1992. 

Indicazioni per invio pratica telematica 
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a) In caso di avvio o di aggiunta dell’attività in questione si deve riportare fedelmente nell’istanza 
telematica la descrizione attività della declaratoria della lettera F) del D.M. n. 37/2008 ai fini della 
corrispondenza fra attività dichiarata e lettera indicata nella S.C.I.A.  
b) L’istanza telematica contenente una S.C.I.A. deve necessariamente avere una data inizio attività 
corrispondente a quella di presentazione dell’istanza stessa. 
c) Qualora nell’istanza telematica sia contenuta una S.C.I.A. con l’indicazione di un responsabile 
tecnico diverso dal legale rappresentante/sottoscrittore, anche il responsabile tecnico deve 
conferire procura/delega alla persona che firmerà digitalmente la modulistica e la pratica 
telematica.  
d) L’impresa è artigiana solo se il titolare o il socio lavoratore possiedono personalmente i requisiti 
professionali previsti dal D.M. n. 37/2008; di converso, l’impresa non avrà natura artigiana se il 
rapporto di immedesimazione del responsabile tecnico con l’impresa risulti soddisfatto dalla figura 
dell’institore e dal rapporto di dipendenza. 
e) Nel caso di un’impresa abilitata mediante responsabile tecnico “esterno” che intenda 
ricondurre tale qualifica in capo al titolare/socio di società al termine del periodo di 
apprendimento fissato dalla normativa con conseguente cessazione del responsabile tecnico 
precedentemente in carica, l’Ufficio, in sede di istruttoria, provvederà ad acquisire la seguente 
documentazione: 1) attestazione I.N.A.I.L. relativa all’iscrizione all’Istituto del titolare/socio; 2) 
copia delle fatture dei lavori eseguiti nel periodo fissato dalla normativa per l’acquisizione del 
requisito professionale al fine di documentare l’effettività dello svolgimento dell’attività da parte 
dell’impresa; 3) attestazione del responsabile tecnico uscente circa la diretta partecipazione del 
titolare/socio dell’impresa all’esecuzione dei lavori. 
 

ASFALTISTA 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 
  

ATTACCHINO 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 
 

AUDIOPROTESISTA 

(composizione e adattamento protesi) 

Riferimenti normativi  

D.M. n. 668/1994 
L. n. 3/2018 
D.M. 13 marzo 2018 recante “Costituzione degli Albi delle professioni sanitarie tecniche, della 
riabilitazione e della prevenzione” 

Altre notizie  

a) A seguito della costituzione di un apposito Albo professionale in attuazione della L. n. 3/2018 
l’attività di tecnico audioprotesista rientra nella categoria delle prestazioni di professioni sanitarie 
e, dunque, non è iscrivibile all’Albo delle imprese artigiane. 
  

AUDIOVISIVI 

(produzione, duplicazione, riproduzione e montaggio registrazioni 

audiovisive) 
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Riferimenti normativi 

R.D. n. 773/1931 art. 75 bis 
D.P.R. n. 311/2001 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA 

1 - Avviso tempestivo di inizio attività alla Questura. 
2 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 

 

AUTODEMOLIZIONE  

Riferimenti normativi 

D. Lgs n. 22/1997 art. 30 
L.R. Lazio n. 27/1998 art.6 
D. Lgs. n. 152/2006  
D.R.G. Lazio n. 239/2008  

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA 

1 - Iscrizione Albo Nazionale Gestori Rifiuti rilasciata dalla C.C.I.A.A. di Roma. 
2 - Autorizzazione del Comune sede dello stabilimento. 
 

AUTOBUS 

(noleggio con conducente)  

Riferimenti normativi 

L.R. Lazio n. 73/1989 
D. Lgs. n. 395/2000 
L.  n. 218/2003 
D.M. n. 161/2005 
Reg. CE n. 1071/2009 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA 

1 - Autorizzazione del Comune competente. 

Altre notizie 

a) Perché l’impresa possa qualificarsi artigiana è necessario che il titolare/socio partecipante sia il 
gestore dei trasporti in possesso dell’idoneità professionale e che possieda la patente idonea alla 
guida di autoveicoli per trasporto di persone con numero di posti superiori a 9 compreso quello 
del conducente. 
 

AUTOLAVAGGIO  

Riferimenti normativi 

D. Lgs. n. 152/2006 
L. n. 122/2010 art. 49, IV bis comma 
D.P.R. n. 59/2013 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA 
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1 - S.C.I.A. presentata al Comune competente con indicati gli estremi del rilascio 
dell’Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.) da parte della Provincia ai sensi del D.P.R. 13 marzo 
2013 n. 59 laddove obbligatoriamente prevista. 

Altre notizie  

a) E’ esclusa la natura artigiana dell’attività se trattasi di autolavaggio “a gettoni”, in quanto difetta 
il requisito della manualità richiesto all’imprenditore artigiano. 
b) Non è necessaria l’ A.U.A. nei casi di car wash a secco (o ecologico) e a ciclo chiuso, in quanto 
non vengono utilizzati gli scarichi di acque reflue di lavorazione. 
c) Nell’attività di autolavaggio è compreso anche l’ingrassaggio, il grafitaggio, nonché il 
trattamento nanotecnologico della vernice degli autoveicoli. 
d) E’ possibile la pulizia interna di auto a vapore effettuato al domicilio del committente, senza la 
presentazione di apposita S.C.I.A. al Comune competente. 

Indicazioni per invio pratica telematica 

a) Nel caso di invio di cancellazione parziale o totale dell’attività di autolavaggio occorre effettuare 
pratica S.U.A.P. di cessazione al comune competente nei tempi prescritti dalla legge e nei termini 
dell’invio della domanda presentata. 
  

AUTOMAZIONE ELETTRONICA 

(installazione e manutenzione porte, cancelli e barriere automatiche) 

Riferimenti normativi  

D.M. n. 37/2008 
Parere M.I.S.E. n. 269506 del 12 agosto 2016 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. allegata alla domanda di iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane. 

Altre notizie  

a) Il riconoscimento di qualificazioni professionali conseguite all’estero è di competenza del 
M.I.S.E. 
b) Il D.M. n. 37/2008 prevede che, nell’ambito della S.C.I.A., le imprese devono indicare 
specificatamente per quali lettere e voci intendono esercitare l’attività. Considerata la portata 
restrittiva di tale previsione, è possibile ottenere il riconoscimento di qualificazioni limitatamente 
ad una specifica voce espressamente contenuta all’interno della lettera di appartenenza (c.d. 
criterio dello spacchettamento), sempreché la limitazione risulti tecnicamente compatibile con il 
dettato delle lettere di cui al D.M. n. 37/2008. 
c) Rientrano nell’attività di automazione elettrica e, quindi, soggetta alla disciplina del D.M. n. 
37/2008 l’installazione di tende da sole motorizzate provviste di sensori eolici. 
d) Laddove un’impresa possa dimostrare con fatture lo svolgimento di attività nel micro-settore 
degli impianti automatici di porte, cancelli e barriere, negli anni antecedenti all’entrata in vigore 
del D.M. n. 37/2008, non si ravvisano elementi ostativi all’attribuzione della relativa abilitazione.  

Indicazioni per invio pratica telematica 

a) In caso di avvio o di aggiunta dell’attività in questione si deve riportare fedelmente nell’istanza 
telematica la descrizione attività della declaratoria della lettera A) del D.M. n. 37/2008 ai fini della 
corrispondenza fra attività dichiarata e lettera indicata nella S.C.I.A.  
b) L’istanza telematica contenente una S.C.I.A. deve necessariamente avere una data inizio attività 
corrispondente a quella di presentazione dell’istanza stessa. 
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c) Qualora nell’istanza telematica sia contenuta una S.C.I.A. con l’indicazione di un responsabile 
tecnico diverso dal legale rappresentante/sottoscrittore, anche il responsabile tecnico deve 
conferire procura/delega alla persona che firmerà digitalmente la modulistica e la pratica 
telematica.  
d) L’impresa è artigiana solo se il titolare o il socio lavoratore possiedono personalmente i requisiti 
professionali previsti dal D.M. n. 37/2008; di converso, l’impresa non avrà natura artigiana se il 
rapporto di immedesimazione del responsabile tecnico con l’impresa risulti soddisfatto dalla figura 
dell’institore e dal rapporto di dipendenza. 
e) Nel caso di un’impresa abilitata mediante responsabile tecnico “esterno che intenda ricondurre 
tale qualifica in capo al titolare/socio di società al termine del periodo di apprendimento fissato 
dalla normativa con conseguente cessazione del responsabile tecnico precedentemente in carica, 
l’Ufficio, in sede di istruttoria, provvederà ad acquisire la seguente documentazione: 1) 
attestazione I.N.A.I.L. relativa all’iscrizione all’Istituto del titolare/socio; 2) copia delle fatture dei 
lavori eseguiti nel periodo fissato dalla normativa per l’acquisizione del requisito professionale al 
fine di documentare l’effettività dello svolgimento dell’attività da parte dell’impresa; 3) 
attestazione del responsabile tecnico uscente circa la diretta partecipazione del titolare/socio 
dell’impresa all’esecuzione dei lavori. 
 

AUTONOLEGGIO 

(noleggio da rimessa con conducente mediante autovettura, 

motocarrozzetta, natanti e veicoli a trazione animale)  

Riferimenti normativi 

L. n. 21/1992 
L.R. Lazio n. 58/1993 
Art. 158 regolamento per l’esecuzione T.U.L.P.S. 
Parere C.R.A. Lazio 24 maggio 2016 
L. n. 12/2019 (di conversione del D. L. 14 dicembre 2018 n. 135) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - Licenza rilasciata dal Comune competente. 

Altre notizie  

a) Perché l’impresa possa qualificarsi artigiana è necessario che il titolare/socio partecipante sia 
personalmente iscritto al Ruolo dei conducenti dei servizi pubblici di trasporto non di linea della 
Camera di Commercio di Viterbo. 
b) Per natante s’intende, ai sensi del D. Lgs. n. 171/2005, ogni unità di diporto a remi o con scafo di 
lunghezza pari o inferiore a dieci metri. 
c) Non è possibile rilasciare autorizzazioni di autonoleggio con conducente direttamente in capo a 
società sulla base di un’interpretazione strettamente letterale dell’art. 8 della L. n. 21/1992. 
d) La sede del vettore e la rimessa devono essere situate, esclusivamente, nel territorio del 
comune che ha rilasciato l’autorizzazione in base al disposto dell’art. 3, III comma, della L. n. 
21/1992. Si precisa che per sede del vettore s’intende la sede dell’impresa, che nel caso di impresa 
individuale, non necessariamente coincide con la residenza del titolare. 
e) Il servizio di noleggio con conducente svolto con autoambulanze è disciplinato dal combinato 
disposto dell’art. 85 del codice della strada e dell’art. 244 del regolamento di attuazione del codice 
stesso. Non si ritiene applicabile in via analogica alla fattispecie in esame la L. n. 21/1992, non 
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rientrando le autoambulanze nell’elenco dei tipi di veicoli in essa specificato, tramite i quali si 
possono svolgere i servizi pubblici non di linea. La licenza di esercizio del servizio viene rilasciata 
dal Comune come previsto dall’art. 85, III comma del codice della strada, senza alcuna limitazione 
anche a società, oltre che a persone fisiche e il conducente di un’autoambulanza adibita al 
predetto servizio non deve essere iscritto al ruolo istituito presso la Camera di Commercio, ma 
deve avere le abilitazioni alla guida previste dallo stesso codice della strada per quel tipo specifico 
di autoveicolo. 
f) L'art. 10 comma 4 della L. 21/92 prevede la possibilità in forma esplicita di avvalersi "nello 
svolgimento del servizio della collaborazione di familiari, sempreché iscritti nel ruolo di cui 
all'articolo 6, conformemente a quanto previsto dall'articolo 230- bis del codice civile". 
g) In base all’art. 10 bis della L. n. 12/2019 la sede operativa del vettore e almeno una rimessa 
devono essere situate nel territorio del Comune che ha rilasciato l'autorizzazione. Il vettore può 
disporre di ulteriori rimesse nel territorio di altri Comuni della medesima provincia o area 
metropolitana, previa comunicazione ai Comuni. 
h) L’attività di “sostituto alla guida” non integra un’autonoma attività artigianale sussumibile nel 
più ampio genus della piccola impresa, in quanto il soggetto che si limita a sostituire alla sola guida 
il titolare della licenza per il servizio taxi non svolge alcuna delle funzioni tipiche dell’imprenditore 
e neppure ne assume alcuna delle responsabilità proprie. 
i) In contrasto con la normativa europea e nazionale risulta l’Uber, vale a dire l’azienda 
statunitense che fornisce un servizio di trasporto automobilistico privato attraverso 
un'applicazione software mobile (app), la quale mette in collegamento diretto passeggeri e autisti. 
Le auto possono essere prenotate con l'invio di un messaggio di testo o usando l'applicazione 
mobile, tramite la quale i clienti possono tenere traccia in tempo reale della posizione dell'auto 
prenotata.  
 

AUTOSCUOLA E SCUOLA NAUTICA 

Riferimenti normativi 

D. Lgs. n. 123/1992 
D.P.R. n. 495/1992 
D.M. n. 317/1995 
D. Lgs. n. 112/1998 art. 105 
L.R. Lazio n. 14/1999 
L. n. 40/2007 art. 10 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA 

1 - S.C.I.A. presentata alla Provincia, Settore XI, Servizio Trasporti (ente riformato dalla L. n. 
56/2014). 

Altre notizie 

a) Perché l’impresa possa qualificarsi artigiana è necessario che il titolare/socio partecipante sia 
personalmente in possesso dei requisiti professionali richiesti per lo svolgimento dell’attività. 
  

AUTOTRASPORTO DI COSE CONTO TERZI 

Riferimenti normativi  

L. n. 298/1974 
D. Lgs. n. 284/2005 
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Reg. CE n. 1071/2009 
D.D. 25/11/2011 del Capo del Dipartimento per i trasporti, la navigazione e i sistemi informativi e 
statistici 
L. n. 147/2013  
D.P.C.M. 08/01/2015 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA 

1 - Iscrizione Albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l’attività di 
autotrasportatore di cose per conto di terzi rilasciato dalla Direzione Generale Territoriale Centro - 
Ufficio Motorizzazione di Roma (sezione Viterbo). 
2 - Certificato di autorizzazione all’esercizio della professione di trasportatore su strada di merci ex 
art. 10 Reg. CE n. 1071/2009 rilasciato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
3 - Carta di circolazione del mezzo adibito al trasporto. 

Altre notizie 

a) Perché l’impresa possa qualificarsi artigiana è necessario che il titolare/socio partecipante sia il 
gestore dei trasporti in possesso dell’idoneità professionale e possieda la patente idonea alla guida 
di autoveicoli per trasporto di cose conto terzi. 
b) L’autotrasporto conto proprio non è iscrivibile all’Albo artigiani (e al Registro Imprese), giacché 
attività complementare a quella oggetto dell’impresa. 
c) L’impresa per essere qualificata artigiana deve rispettare anche dei limiti relativamente al 
numero degli occupati, variabili in base al settore di attività e alla modalità di lavorazione: 
specificatamente nell’impresa di autotrasporto il limite è di 8 dipendenti da conteggiare secondo 
le indicazioni contenute nella normativa. 

Indicazioni per invio pratica telematica  

a) Si segnala che risulta possibile la sospensione dell’attività in questione per 24 mesi ai sensi 
dell’art. 9, XIII comma, del D.D. 25/11/2011 allegando apposita documentazione inviata all’Ufficio 
Motorizzazione di Roma (sezione Viterbo) nei tempi prescritti dalla normativa. 
b) Nel caso di invio di cancellazione parziale o totale dell’attività di autotrasporto di cose conto 
terzi occorre allegare all’istanza telematica comunicazione di cessazione all’Ufficio Motorizzazione 
di Roma (sezione Viterbo) nei tempi prescritti dalla legge e nei termini dell’invio della domanda 
presentata. 
 

AVVOLGIBILI 

(montaggio) 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 
 

BAGNO TURCO 

Vedi ESTETISTA 

 

BAKERY 

vedi CAKE DESIGN, PASTICCERIA e PANIFICIO 

Altre notizie 

a) Resta fermo il fatto che non deve essere svolta attività di somministrazione. Vedi 

GASTRONOMIA. 
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BAMBOLE DI PORCELLANA 

(produzione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

BANCALI 

(produzione e riparazione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
  

BARCHE 

(costruzione e riparazione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

BATIK 

vedi DECORAZIONI 

 

BATTILASTRA  

vedi BATTITORE DI LAMIERE 

 

BATTITORE DI LAMIERE  

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - Dichiarazione a firma del titolare e/o legale rappresentante. 

Altre notizie 

a) Si tratta di attività specializzata svolta a favore di officine autorizzate ai sensi della L. n. 
122/1992 senza alcun intervento sul veicolo nelle operazioni richieste. E’ iscrivibile solo se 
vengono comprovate una pluralità di committenze (anche tramite un controllo successivo 
all’iscrizione) e il possesso di un’adeguata dotazione strumentale per lo svolgimento dell’attività in 
questione. 

Indicazioni per invio pratica telematica 

a) Nell’invio della pratica telematica ai fini dell’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane occorre 
allegare dichiarazione resa dal titolare/legale rappresentante con i crismi del D.P.R. n. 445/2000 in 
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cui si dichiari che si tratta di attività specializzata svolta a favore di officine autorizzate ai sensi 
della L. n. 122/1992 senza alcun intervento sul veicolo nelle operazioni richieste, allegando fatture 
con pluralità di committenze (se possibile) e documentazione probante il possesso di un’adeguata 
masserizia. 
 

BERRETTI 

(fabbricazione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
b) E’ possibile l’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane purché la produzione non sia in serie e 
sempre nel rispetto dei requisiti artigianali prescritti dalla L. n. 443/1985 e dalla L. R. Lazio n. 
3/2015. 
 

BEVANDE ANALCOLICHE 

vedi ACQUE GASSATE E BIBITE ANALCOLICHE 

  

BICICLETTE 

(riparazione)  

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
b) E’ possibile l’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane anche della produzione di biciclette (city 
bike, trekking, mountain bike, etc.), purché sia non in serie e sempre nel rispetto dei requisiti 
artigianali prescritti dalla L. n. 443/1985 e dalla L. R. Lazio n. 3/2015. 
c) Se viene svolta in via secondaria anche l'attività di rent bike e/o sharing bike è possibile 
l’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane, purché venga indicata la prevalenza dell’attività 
artigiana di riparazione e /o produzione. 
 

BIGIOTTERIA 

(lavorazione e realizzazione oggetti)  

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 

 

BIGONCE 

(fabbricazione) 
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Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
  

BILANCE 

(riparazione e manutenzione) 

Riferimenti normativi  

R.D. n. 226/1902 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA 

1 - S.C.I.A. alla Prefettura e acquisita dall’Ufficio Metrico della Camera di Commercio. 
2 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

BIOMASSE 

(recupero) 

vedi MATERIALI INERTI 

  

BIRRA 

(produzione e imbottigliamento) 

Riferimenti normativi  

L. n. 1354/1962 
D. Lgs. n. 504/1995 art. 34 
Reg. CE n. 852/2004 art. 6 
D.G.R. Lazio 298/2011 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata alla ASL (per il tramite del S.U.A.P. del Comune sede dell’impresa).  
2 - Licenza rilasciata dall’ Agenzia delle Dogane. 
 

BOBINE DI RAME 

(fabbricazione)  

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

BODY PAINTING 

Altre notizie 
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a) Conosciuta anche come “dermocromia”, l’attività in questione consiste nel dipingere il corpo 
umano a scopo ornamentale.  
b) L’attività non è iscrivibile all’Albo delle Imprese Artigiane, in quanto trattasi di prestazione 
artistica di natura professionale. 
 

BOISERIE 

(rivestimento) 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 
 

BOMBONIERE 

(produzione e confezionamento) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
b) Il confezionamento di bomboniere è iscrivibile all’Albo artigiani solo se non è strumentale ed 
accessorio all’attività propriamente commerciale. 
 

BOSCAIOLO 

vedi TAGLIABOSCHI 

 

BOTTAIO 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

BOUQUET FLOREALI 

vedi COMPOSIZIONI FLOREALI 

 

BOZZETTISTA 

vedi DISEGNATORE GRAFICO 

  

BRUCIATORISTA 

(manutenzione bruciatori caldaie) 

Riferimenti normativi  

D.P.R. n. 412/1993 art. 11 
D.M. n. 37/2008 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. allegata alla domanda di iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane. 
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Altre notizie  

a) Il riconoscimento di qualificazioni professionali conseguite all’estero è di competenza del 
M.I.S.E. 

Indicazioni per invio pratica telematica 

a) In caso di avvio o di aggiunta dell’attività in questione si deve riportare fedelmente nell’istanza 
telematica la descrizione attività della declaratoria della lettera C) del D.M. n. 37/2008 ai fini della 
corrispondenza fra attività dichiarata e lettera indicata nella S.C.I.A.  
b) L’istanza telematica contenente una S.C.I.A. deve necessariamente avere una data inizio attività 
corrispondente a quella di presentazione dell’istanza stessa. 
c) Qualora nell’istanza telematica sia contenuta una S.C.I.A. con l’indicazione di un responsabile 
tecnico diverso dal legale rappresentante/sottoscrittore, anche il responsabile tecnico deve 
conferire procura/delega alla persona che firmerà digitalmente la modulistica e la pratica 
telematica.  
d) L’impresa è artigiana solo se il titolare o il socio lavoratore possiedono personalmente i requisiti 
professionali previsti dal D.M. n. 37/2008; di converso, l’impresa non avrà natura artigiana se il 
rapporto di immedesimazione del responsabile tecnico con l’impresa risulti soddisfatto dalla figura 
dell’institore e dal rapporto di dipendenza. 
e) Nel caso di un’impresa abilitata mediante responsabile tecnico “esterno” che intenda 
ricondurre tale qualifica in capo al titolare/socio di società al termine del periodo di 
apprendimento fissato dalla normativa con conseguente cessazione del responsabile tecnico 
precedentemente in carica, l’Ufficio, in sede di istruttoria, provvederà ad acquisire la seguente 
documentazione: 1) attestazione I.N.A.I.L. relativa all’iscrizione all’Istituto del titolare/socio; 2) 
copia delle fatture dei lavori eseguiti nel periodo fissato dalla normativa per l’acquisizione del 
requisito professionale al fine di documentare l’effettività dello svolgimento dell’attività da parte 
dell’impresa; 3) attestazione del responsabile tecnico uscente circa la diretta partecipazione del 
titolare/socio dell’impresa all’esecuzione dei lavori. 
 

BULINATORE 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

BUSTI 

(fabbricazione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
b) E’ possibile l’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane purché la produzione non sia in serie e 
sempre nel rispetto dei requisiti artigianali prescritti dalla L. n. 443/1985 e dalla L. R. Lazio n. 
3/2015. 
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CABLAGGIO 

(collegamenti e impianti fisici esterni agli edifici) 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 

Altre notizie 

a) Se, invece, il cablaggio concerne impianti e collegamenti posti al servizio dell’edificio e collocati 
all’interno dello stesso o delle relative pertinenze, si applica il D.M. n. 37/2008 (vedi 

ELETTRONICI). 

  

CAFFE’ 

(produzione, torrefazione e confezionamento) 

Riferimenti normativi  

Reg. CE n. 852/2004 art. 6 
D.G.R. Lazio n. 298/2011 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata alla A.S.L. (per il tramite del S.U.A.P. del Comune sede dell’impresa). 
 

CAKE DESIGN 

(decorazione e preparazione torte e creazione torte artistiche) 

Riferimenti normativi  

Reg. CE n. 852/2004 
D.G.R. Lazio n. 298/2011  

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata alla A.S.L. (per il tramite del S.U.A.P. del Comune sede dell’impresa). 

Altre notizie  

a) L’attività è iscrivibile all’Albo artigiani solo se ricorrono le condizioni previste dalla L. n. 
443/1985 e dalla L.R. Lazio n. 3/2015. 
b) Se l’attività viene svolta al domicilio dei clienti (privati o imprese) è una prestazione 
professionale e di conseguenza non è iscrivibile all’Albo delle imprese artigiane. 

 

CALAFATO 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

CALCHI E MADRIFORMI PER CERAMICHE 

(produzione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  
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a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
  

CALDERAIO 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
  

CALZATURE 

(riparazione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
  

CAMICIE  

(produzione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
b) E’ possibile l’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane purché la produzione non sia in serie e 
sempre nel rispetto dei requisiti artigianali prescritti dalla L. n. 443/1985 e dalla L. R. Lazio n. 
3/2015. 
 

CAMINI 

(pulizia camini e canna fumaria)  

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 

Altre notizie  

a) L’esercizio dell’attività di pulizia e manutenzione della canna fumaria del camino (compresa la 
video ispezione del camino stesso) non rientra nella declaratoria di cui al D.M. n. 37/2008, in 
quanto trattasi di attività “sugli impianti” e non di attività di “installazione di impianti”.  
 

CAMPI DA GOLF 

(realizzazione e manutenzione) 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 
 

CANDELE 

(produzione) 
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Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

CAPI DI ABBIGLIAMENTO IN TESSUTO A MAGLIA 

(confezione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
b) E’ possibile l’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane purché la produzione non sia in serie e 
sempre nel rispetto dei requisiti artigianali prescritti dalla L. n. 443/1985 e dalla L. R. Lazio n. 
3/2015. 
 

CAPI SPALLA 

(confezione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
b) E’ possibile l’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane purché la produzione non sia in serie e 
sempre nel rispetto dei requisiti artigianali prescritti dalla L. n. 443/1985 e dalla L. R. Lazio n. 
3/2015. 
 

CAPPELLI 

(fabbricazione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
b) E’ possibile l’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane purché la produzione non sia in serie e 
sempre nel rispetto dei requisiti artigianali prescritti dalla L. n. 443/1985 e dalla L. R. Lazio n. 
3/2015. 
 

CAPPOTTI 

(confezione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 
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Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
b) E’ possibile l’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane purché la produzione non sia in serie e 
sempre nel rispetto dei requisiti artigianali prescritti dalla L. n. 443/1985 e dalla L. R. Lazio n. 
3/2015. 
 

CARNE 

(stabilimenti per la produzione, lavorazione, macellazione e 

disossamento) 

Riferimenti normativi  

Reg. CE n. 853/2004 
D.G.R. Lazio n. 179/2010 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - Numero atto di riconoscimento rilasciato dalla A.S.L. 
 

CARNE 

(attività marginale, localizzata e limitata di fornitura diretta di piccoli 

quantitativi di prodotti) 

Riferimenti normativi  

Reg. CE n. 852/2004 art. 6 
D.G.R. Lazio n. 298/2011 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata alla A.S.L. (per il tramite del S.U.A.P. del Comune sede dell’impresa). 
  

CARPENTERIA 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 
  

CARROZZIERE 

Riferimenti normativi  

L. n. 122/1992 
D.P.R. n. 558/1999 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. inoltrata al S.U.A.P. del Comune sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) Il riconoscimento di qualificazioni professionali conseguite all’estero è di competenza del 
M.I.S.E. 

Indicazioni per invio pratica telematica 

a) Solamente nel caso di revoca e contestuale nomina di responsabile tecnico l’istanza telematica 
può essere inviata direttamente all’ufficio Artigianato allegando i modelli scaricabili dal sito 
camerale: 1) Designazione Responsabile Tecnico; 2) Dichiarazione antimafia. 
b) L’avvio di un’attività di carrozzeria ex novo deve essere coincidente o successiva alla data di 
ricezione della S.C.I.A. presentata al Comune competente. 
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c) Qualora nell’istanza telematica sia contenuta una S.C.I.A. con l’indicazione di un responsabile 
tecnico diverso dal legale rappresentante/sottoscrittore, anche il responsabile tecnico deve 
conferire procura/delega alla persona che firmerà digitalmente la modulistica e la pratica 
telematica.  
d) L’impresa è artigiana solo se il titolare o il socio lavoratore possiedono personalmente i requisiti 
professionali previsti dalla L. n. 122/1992; di converso, l’impresa non avrà natura artigiana se il 
rapporto di immedesimazione del responsabile tecnico con l’impresa risulti soddisfatto dalla figura 
dell’institore e dal rapporto di dipendenza. 
e) Nel caso di un’impresa abilitata mediante responsabile tecnico “esterno” che intenda 
ricondurre tale qualifica in capo al titolare/socio di società al termine del periodo di 
apprendimento fissato dalla normativa con conseguente cessazione del responsabile tecnico 
precedentemente in carica, l’Ufficio, in sede di istruttoria, provvederà ad acquisire la seguente 
documentazione: 1) attestazione I.N.A.I.L. relativa all’iscrizione all’Istituto del titolare/socio; 2) 
copia delle fatture dei lavori eseguiti nel periodo fissato dalla normativa per l’acquisizione del 
requisito professionale al fine di documentare l’effettività dello svolgimento dell’attività da parte 
dell’impresa; 3) attestazione del responsabile tecnico uscente circa la diretta partecipazione del 
titolare/socio dell’impresa all’esecuzione dei lavori. 
f) Nel caso di variazione sede di un’impresa che svolga l’attività di carrozziere occorre inviare 
contestuale comunicazione al S.U.A.P. del Comune competente ai sensi del D. Lgs. n. 222/2016.  

 

CARTAPESTA 

(fabbricazione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
  

CARTELLONISTICA STRADALE E PUBBLICITARIA 

(produzione e installazione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
b) La produzione ed installazione di insegne luminose rientra nell’ambito di applicazione del D.M. 
n. 37/2008 qualora collegati, anche solo funzionalmente, agli impianti interni (vedi 

ELETTRICISTA). 

 

CARTELLONISTICA PUBBLICITARIA 

vedi ARTI GRAFICHE 

 

CARTUCCE PER STAMPANTI 
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(rigenerazione, ricostruzione e riciclaggio) 

Riferimenti normativi  

D.M. 5 febbraio 1998 
D. Lgs. n. 152/2006 artt. 214-215 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - Comunicazione di inizio attività di recupero rifiuti inviata alla Provincia (ente riformato dalla L. 
n. 56/2014) per l’iscrizione in regime di procedura semplificata. 

Altre notizie  

a) Qualora l’impresa, oltre al recupero, effettui anche attività di raccolta e trasporto dei rifiuti non 
pericolosi ha l'obbligo di iscrizione all'Albo Gestori Ambientali tenuto dalla C.C.I.A.A. di Roma. 
b) E’ ammessa l’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane anche della sola ricostruzione. La 
differenza fra ricostruzione e rigenerazione è individuabile nel lavoro che si effettua sulla 
cartuccia. Così, a titolo esemplificativo, nella ricostruzione la cartuccia viene smontata 
completamente, mentre nella rigenerazione la cartuccia viene semplicemente forata proprio sopra 
il cassettino del toner, svuotata e riempita con il nuovo toner. Nel caso di sola ricostruzione non 
sono necessari gli adempimenti previsti per il recupero rifiuti, in quanto la cartuccia, una volta 
ricostruita, viene riconsegnata direttamente al proprietario. 

 

CASARO 

vedi CASEIFICIO 

   

CASEIFICIO 

(stabilimenti per la produzione di formaggi e altri derivati del latte) 

Riferimenti normativi  

Reg. CE n. 853/2004 
D.G.R. Lazio n. 179/2010 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - Numero atto di riconoscimento rilasciato dalla A.S.L. 
  

CASEIFICIO 

(attività marginale, localizzata e limitata di fornitura diretta di piccoli 

quantitativi di prodotti) 

Riferimenti normativi  

Reg. CE n. 852/2004 art. 6 
D.G.R. Lazio n. 298/2011 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata alla A.S.L. (per il tramite del S.U.A.P. del Comune sede dell’impresa). 
  

CASSEFORTI 

(riparazione) 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 
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CAVE DI PIETRA  

Riferimenti normativi  

D.P.R. n. 616/1977 artt. 50 e 62 
L.R. Lazio n. 17/2004 art. 12 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - Autorizzazione rilasciata dal Comune competente. 
 

CELLULARI 

(riparazione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
  

CENTRO ABBRONZATURA 

vedi ESTETISTA 

 

CERAMICA 

(produzione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
b) Vi rientrano anche la produzione di ceramiche sanitarie e arredo bagno in vitreous china e fire 
clay. 
 

CESELLATORE E INCASSATORE PIETRE PREZIOSE 

vedi ARGENTIERE 

  

CESTAIO 

(produzione ceste e canestri) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

CHINCAGLIERIA 

(fabbricazione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  



28 

 

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 

 

CIABATTINO 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

CIBI PER ASPORTO 

(preparazione) 

vedi GASTRONOMIA 

 

CIOCCOLATO 

(produzione e confezionamento) 

Riferimenti normativi  

L. n. 351/1976 
D. Lgs. n. 178/2003 
Reg. CE n. 852/2004 art. 6 
D.G.R. Lazio n. 298/2011 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata alla A.S.L. (per il tramite del S.U.A.P. del Comune sede dell’impresa). 
 

COLTELLI 

(fabbricazione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 
2 - Relazione tecnica a firma del titolare e/o legale rappresentante nella quale siano evidenziati i 
modelli di coltelli prodotti artigianalmente. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
b) Il coltello è un utensile creato dall’uomo per tagliare materiali non troppo duri mediante una 
lama fissata ad un manico distinguendosi in ciò da quelle armi bianche studiate per penetrare nel 
corpo umano come il pugnale. La distinzione dal punto di vista tecnico può, in alcuni casi, essere 
molto sfumata, tanto da aversi strumenti con caratteristiche miste (coltelli-pugnale), ma la 
destinazione primaria è in genere sufficientemente chiara. 
c) Di converso, se la produzione riguarda spade, daghe, pugnali o quant'altro definibile come arma 
propria, vale a dire che ha come destinazione d'uso l'offesa della persona, occorre la relativa 

licenza della Questura (vedi ARMI). 
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COMPLEMENTI DI ARREDO 

(montaggio e assemblaggio) 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 
 

COMPOSIZIONI FLOREALI 

(fiorista) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
b) Il confezionamento di cesti e la realizzazione di composizioni floreali sono iscrivibili all’Albo 
artigiani solo se non sono strumentali ed accessorie all’attività propriamente commerciale. 
  

CONDIZIONAMENTO E CLIMATIZZAZIONE 

(installazione e manutenzione impianti) 

Riferimenti normativi  

D.M. n. 37/2008 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. allegata alla domanda di iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane. 

Altre notizie 

a) Il riconoscimento di qualificazioni professionali conseguite all’estero è di competenza del 
M.I.S.E. 
b) Per impianti di condizionamento deve intendersi un impianto mediante il quale vengono 
modificati i parametri di temperatura, umidità relativa e velocità dell’aria per migliorare il 
benessere delle persone o garantire condizioni adatte alla corretta operatività di apparecchiature 
o ambienti. 
c) Per impianti di climatizzazione s’intendono gli impianti che consentono di mantenere in un 
ambiente confinato condizioni termoigrometriche adeguate al suo impiego da parte dell’uomo. 
d) Qualora l’installazione degli impianti di condizionamento e climatizzazione comporti una 
modifica dei circuiti di alimentazione elettrica, l’impresa deve essere abilitata anche per la lettera 
A) del D.M. n. 37/2008. 
e) Sono sottratti alla disciplina del D.M. n. 37/2008 gli apparecchi plug and play, ossia quelle 
apparecchiature che possono essere connesse e sconnesse dall’utilizzatore sulla base delle 
indicazioni tecniche fornite dal costruttore; in questo caso, le operazioni di collegamento non 
possono essere definite, in senso tecnico, un’installazione di impianto. 

Indicazioni per invio pratica telematica 

a) In caso di avvio o di aggiunta dell’attività in questione si deve riportare fedelmente nell’istanza 
telematica la descrizione attività della declaratoria della lettera C) del D.M. n. 37/2008 ai fini della 
corrispondenza fra attività dichiarata e lettera indicata nella S.C.I.A.  
b) L’istanza telematica contenente una S.C.I.A. deve necessariamente avere una data inizio attività 
corrispondente a quella di presentazione dell’istanza stessa. 
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c) Qualora nell’istanza telematica sia contenuta una S.C.I.A. con l’indicazione di un responsabile 
tecnico diverso dal legale rappresentante/sottoscrittore, anche il responsabile tecnico deve 
conferire procura/delega alla persona che firmerà digitalmente la modulistica e la pratica 
telematica.  
d) L’impresa è artigiana solo se il titolare o il socio lavoratore possiedono personalmente i requisiti 
professionali previsti dal D.M. n. 37/2008; di converso, l’impresa non avrà natura artigiana se il 
rapporto di immedesimazione del responsabile tecnico con l’impresa risulti soddisfatto dalla figura 
dell’institore e dal rapporto di dipendenza. 
e) Nel caso di un’impresa abilitata mediante responsabile tecnico “esterno” che intenda 
ricondurre tale qualifica in capo al titolare/socio di società al termine del periodo di 
apprendimento fissato dalla normativa con conseguente cessazione del responsabile tecnico 
precedentemente in carica, l’Ufficio, in sede di istruttoria, provvederà ad acquisire la seguente 
documentazione: 1) attestazione I.N.A.I.L. relativa all’iscrizione all’Istituto del titolare/socio; 2) 
copia delle fatture dei lavori eseguiti nel periodo fissato dalla normativa per l’acquisizione del 
requisito professionale al fine di documentare l’effettività dello svolgimento dell’attività da parte 
dell’impresa; 3) attestazione del responsabile tecnico uscente circa la diretta partecipazione del 
titolare/socio dell’impresa all’esecuzione dei lavori. 
 

CONEGRINA 

vedi SOSTANZE TOSSICHE 

 

CONFETTURE E CONSERVE DI FRUTTA 

(produzione) 

Riferimenti normativi  

Reg. CE n. 852/2004 art. 6 
D.G.R. Lazio 298/2011 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata alla A.S.L. (per il tramite del S.U.A.P. del Comune sede dell’impresa). 
  

CONFEZIONE MAGLIERIA 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
b) E’ possibile l’iscrizione dell’attività di packaging di maglieria all’Albo delle Imprese Artigiane 
purché la produzione non sia in serie e sempre nel rispetto dei requisiti artigianali prescritti dalla L. 
n. 443/1985 e dalla L. R. Lazio n. 3/2015. 
 

CONTROSOFFITTI 

(posa in opera) 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 
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COPISTERIA 

vedi ARTI GRAFICHE 

 

CORALLO 

(fabbricazione oggetti in) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

CORDLESS 

(riparazione e manutenzione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

CORIANDOLI 

(fabbricazione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

CORNETTERIA 

vedi PASTICCERIA 

  

CORNICIAIO 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

CORRIERE 

(consegna e trasporto colli) 

vedi AUTOTRASPORTO CONTO TERZI 
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COSMETICI 

(fabbricazione e produzione) 

Riferimenti normativi  

D.M. 08/07/1924 
L. n. 713/1986 art. 10 
D. Lgs. n. 504/1995 
D. Lgs. n. 50/2005 
Reg. CE n. 1223/2009 art. 13 
Parere C.R.A. del 29 maggio 2019 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - Notifica prodotti cosmetici tramite sistema centralizzato C.P.N.P. 
2 - Licenza rilasciata dall’ Agenzia delle Dogane per profumi a base alcolica. 
3 - Parere favorevole A.S.L. sul progetto per la realizzazione del laboratorio. 
4 - Comunicazione al Ministero della Salute e alla Regione competente per territorio. 

Altre notizie 

a) La fabbricazione di cosmetici non a base alcolica necessita della notifica dei prodotti cosmetici 
destinati alla commercializzazione sul mercato dell’Unione Europea da presentare esclusivamente 
per via telematica attraverso il sistema centralizzato denominato Cosmetic Product Notification 
Portal (C.P.N.P.). 
b) La fabbricazione di cosmetici a base alcolica necessita oltre che della predetta notifica anche 
della licenza d’esercizio rilasciata dall’Agenzia delle Dogane. 
c) La comunicazione al Ministero della Salute e alla Regione competente per territorio deve 
contenere: nome o ragione sociale, codice fiscale o partita IVA, indirizzo completo del sito di 
produzione, recapiti completi di numero di telefono, eventuale fax, indirizzo P.E.C., elenco delle 
categorie di prodotti cosmetici oggetto della produzione, indicazione delle attività svolte nel sito di 
produzione. 
d) L’attività è iscrivibile all’Albo artigiani solo se ricorrono le condizioni previste dalla L. n. 
443/1985 e dalla L.R. Lazio n. 3/2015 (artt. 6 - 7 e 9). 
 

COSTRUZIONI EDILI 

vedi EDILIZIA 

 

COSTUMI 

(produzione)  

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
b) E’ possibile l’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane purché la produzione non sia in serie e 
sempre nel rispetto dei requisiti artigianali prescritti dalla L. n. 443/1985 e dalla L. R. Lazio n. 
3/2015. 
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CRAVATTE 

(produzione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
b) E’ possibile l’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane purché la produzione non sia in serie e 
sempre nel rispetto dei requisiti artigianali prescritti dalla L. n. 443/1985 e dalla L. R. Lazio n. 
3/2015. 
 

CREAZIONE PAGINE WEB CONTO TERZI 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 
 

CREPERIA 

vedi PASTICCERIA 

 

CRESTAIA 

vedi MODISTA 

 

CUBICATURA 

vedi TUNING e WRAPPING 

 

CUOIO 

(lavorazione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

DECORAZIONI 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
b) Rientrano in questo settore le attività di decorazione di stoffe (tipo batik), lavori di pittura su 
ceramica e materiale vario, découpage e realizzazione di pannelli per l’arredamento.  

Indicazioni per invio pratica telematica  

a) In sede di iscrizione all’Albo artigiani nella relativa istanza telematica va indicata in modo 
specifico la tipologia di attività svolta. 
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DECORAZIONI EDILI  

(stucchi, cornici) 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 
 

DEPOSITO GIUDIZIARIO 

(di veicoli) 

Riferimenti normativi 

D.P.R. n. 571/1982 
D. Lgs. n. 285/1992 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - Decreto Prefettura. 
  

DEPURATORI 

(costruzione e manutenzione impianti esterni agli edifici) 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 
  

DERATTIZZAZIONE 

Riferimenti normativi  

L. n. 82/1994 
D.M. n. 274 del 07/07/1997 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. inoltrata al S.U.A.P. del Comune sede dell’impresa. 

Altre notizie 

a) Il riconoscimento di qualificazioni professionali conseguite all’estero è di competenza del 
M.I.S.E. 
b) Sono attività di derattizzazione quelle che riguardano il complesso di operazioni e 
procedimenti di disinfestazione atti a determinare o la distruzione completa oppure la riduzione 
del numero della popolazione dei ratti o dei topi al di sotto di una certa soglia. 

Indicazioni per invio pratica telematica  

a) Nel caso in cui la banca per l’apertura del conto richiedesse la preliminare iscrizione al Registro 
Imprese occorre inoltrare una pratica telematica al fine di mettere la posizione inattiva. 
b) Qualora nell’istanza telematica sia contenuta una S.C.I.A. con l’indicazione di un responsabile 
tecnico diverso dal legale rappresentante/sottoscrittore, anche il responsabile tecnico deve 
conferire procura/delega alla persona che firmerà digitalmente la modulistica e la pratica 
telematica.  
c) L’impresa è artigiana solo se il titolare o il socio lavoratore possiedono personalmente i requisiti 
professionali previsti dalla L. n. 82/1994; di converso, l’impresa non avrà natura artigiana se il 
rapporto di immedesimazione del responsabile tecnico con l’impresa risulti soddisfatto dalla figura 
dell’institore e dal rapporto di dipendenza. 
d) Nel caso di un’impresa abilitata mediante responsabile tecnico “esterno” che intenda 
ricondurre tale qualifica in capo al titolare/socio di società al termine del periodo di 
apprendimento fissato dalla normativa con conseguente cessazione del responsabile tecnico 
precedentemente in carica, l’Ufficio, in sede di istruttoria, provvederà ad acquisire la seguente 
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documentazione: 1) attestazione I.N.A.I.L. relativa all’iscrizione all’Istituto del titolare/socio; 2) 
copia delle fatture dei lavori eseguiti nel periodo fissato dalla normativa per l’acquisizione del 
requisito professionale al fine di documentare l’effettività dello svolgimento dell’attività da parte 
dell’impresa; 3) attestazione del responsabile tecnico uscente circa la diretta partecipazione del 
titolare/socio dell’impresa all’esecuzione dei lavori. 
e) Ai fini dell’acquisizione dei requisiti tramite titolo di studio occorre allegare apposito modello 
scaricabile dal sito camerale. 

 

DESIGN 

Riferimenti normativi  

Parere C.R.A. Lazio del 31 maggio 1999 

Altre notizie 

a) In base al suindicato parere va considerata attività professionale. L’unica ipotesi considerata, ai 
fini dell’eventuale inquadramento come impresa artigiana, è quella in cui lo stilista crei i modelli e 
poi li realizzi personalmente, ricorrendo sempre le condizioni previste dalla L.R. Lazio n. 3/2015. 
 

DETERSIVI, DETERGENTI 

(produzione) 

Riferimenti normativi  

L. n. 136/1983 art. 5 
D.P.R. n. 250/1989 artt. 5, 6, 7 
D. Lgs. n. 21/2009 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - Autorizzazione sanitaria rilasciata dal Sindaco. 
 

DIAPER CAKE 

(realizzazione di torte con pannolini) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
b) L’attività è iscrivibile all’Albo artigiani solo se ricorrono le condizioni previste dalla L. n. 
443/1985 e dalla L.R. Lazio n. 3/2015. 
 

DIPPATURA 

vedi TUNING e WRAPPING 

 

DISEGNATORE EPIDERMICO 

vedi ESTETISTA 
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DISEGNATORE GRAFICO 

Riferimenti normativi  

Parere C.R.A. Lazio del 3 novembre 2011 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - Relazione tecnica a firma del titolare e/o legale rappresentante. 

Altre notizie 

a) Per disegnatore grafico deve intendersi chi realizza immagini e logotipi destinati ad usi diversi 
(pubblicazioni, manifesti, volantini, marchi) e nella realizzazione di un prototipo. L’attività deve 
estrinsecarsi in un lavoro di tipo esecutivo di progettazione e riproduzione grafica del logotipo 
anche con l’ausilio di strumenti informatici. Non è inquadrabile come attività artigianale quella di 
design e quella di disegnatore di autocad, in quanto prevalente la natura professionale e/o 
intellettuale della prestazione. 
b) L’attività in questione è inquadrabile come prodromica rispetto all’attività di stampa in serie del 
logotipo prodotto. 

Indicazioni per invio pratica telematica 

a) Nell’invio della pratica telematica ai fini dell’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane occorre 
allegare una dichiarazione resa dal titolare/legale rappresentante con i crismi del D.P.R. n. 
445/2000 in cui siano evidenziati i seguenti punti: 1) inquadramento dell’attività come disegnatore 
grafico; 2) estrinsecazione dell'attività in un lavoro di tipo esecutivo di progettazione e 
riproduzione grafica anche con l’ausilio di strumenti informatici; 3) non assimilabilità dell'attività a 
quella di design e quella di disegnatore di autocad; 4) attività circoscritta alla realizzazione del 
logotipo non accompagnata anche dalla stampa in serie dello stesso. 
 

DISGAGGIO 

(pulizia e messa in sicurezza di pareti rocciose) 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 
  

DISINFEZIONE 

Riferimenti normativi  

L. n. 82/1994 
D.M. n. 274 del 07/07/1997 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. inoltrata al S.U.A.P. del Comune sede dell’impresa. 

Altre notizie 

a) Il riconoscimento di qualificazioni professionali conseguite all’estero è di competenza del 
M.I.S.E. 
b) Sono attività di disinfezione quelle che riguardano il complesso di operazioni e procedimenti 
atti a rendere sani determinati ambienti ed aree di pertinenza mediante la distruzione o 
inattivazione di microrganismi patogeni. 

Indicazioni per invio pratica telematica  

a) Nel caso in cui la banca per l’apertura del conto richiedesse la preliminare iscrizione al Registro 
Imprese, occorre inoltrare una pratica telematica al fine di mettere la posizione inattiva. 
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DISINFESTAZIONE 

Riferimenti normativi  

L. n. 82/1994 
D.M. n. 274 del 07/07/1997 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. inoltrata al S.U.A.P. del Comune sede dell’impresa. 

Altre notizie 

a) Il riconoscimento di qualificazioni professionali conseguite all’estero è di competenza del 
M.I.S.E. 
b) Sono attività di disinfestazione quelle che riguardano il complesso di procedimenti e 
operazioni atti a distruggere piccoli animali, in particolare artropodi e specie vegetali non 
desiderate. La disinfestazione può essere integrale se rivolta a tutte le specie infestanti oppure 
mirata se rivolta a singola specie. 

Indicazioni per invio pratica telematica  

a) Nel caso in cui la banca per l’apertura del conto richiedesse la preliminare iscrizione al Registro 
Imprese occorre inoltrare una pratica telematica al fine di mettere la posizione inattiva. 
b) Qualora nell’istanza telematica sia contenuta una S.C.I.A. con l’indicazione di un responsabile 
tecnico diverso dal legale rappresentante/sottoscrittore, anche il responsabile tecnico deve 
conferire procura/delega alla persona che firmerà digitalmente la modulistica e la pratica 
telematica.  
c) L’impresa è artigiana solo se il titolare o il socio lavoratore possiedono personalmente i requisiti 
professionali previsti dalla L. n. 82/1994; di converso, l’impresa non avrà natura artigiana se il 
rapporto di immedesimazione del responsabile tecnico con l’impresa risulti soddisfatto dalla figura 
dell’institore e dal rapporto di dipendenza. 
d) Nel caso di un’impresa abilitata mediante responsabile tecnico “esterno” che intenda 
ricondurre tale qualifica in capo al titolare/socio di società al termine del periodo di 
apprendimento fissato dalla normativa con conseguente cessazione del responsabile tecnico 
precedentemente in carica, l’Ufficio, in sede di istruttoria, provvederà ad acquisire la seguente 
documentazione: 1) attestazione I.N.A.I.L. relativa all’iscrizione all’Istituto del titolare/socio; 2) 
copia delle fatture dei lavori eseguiti nel periodo fissato dalla normativa per l’acquisizione del 
requisito professionale al fine di documentare l’effettività dello svolgimento dell’attività da parte 
dell’impresa; 3) attestazione del responsabile tecnico uscente circa la diretta partecipazione del 
titolare/socio dell’impresa all’esecuzione dei lavori. 
e) Ai fini dell’acquisizione dei requisiti tramite titolo di studio occorre allegare apposito modello 
scaricabile dal sito camerale. 
 

DISTILLERIA 

vedi ACQUAVITI 

 

DISTRIBUTORI AUTOMATICI (VENDING MACHINES) 

(riparazione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 
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Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

DRONI 

(riparazione e manutenzione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
b) L’assistenza tecnica e specializzata per ripristino, collaudo, configurazioni e personalizzazioni di 
droni consumer, nata dall’esigenza di porre rimedio ai danni causati da accidentali cadute, cattiva 
manutenzione e problemi software che possono verificarsi durante il ciclo di vita del mezzo, è 
attività libera non soggetta a requisiti tecnico-professionali, salvo intervento normativo che 
disciplini in dettaglio la materia in questione. 
c) Purtuttavia, visti i pioneristici progetti di costruire velivoli in grado di effettuare un servizio di 
taxi aereo urbano sfruttando droni a motori elettrici (come ad esempio il volocopter 2X), quanto 
sopra asserito avrebbe valenza relativa e andrebbe poi integrato con la disciplina relativa agli 
aeromobili. 
d) Se l’attività dei droni si estrinseca in un servizio e specificatamente in ispezioni di strutture, 
fotogrammetria e supporto per agricoltura (mapping) e progettazione parchi, giardini e orti 
botanici, l’attività risulta iscrivibile al solo Registro Imprese. 
 

EBANISTA (CABINET-MAKER) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

EDILIZIA 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 

Indicazioni pratica telematica  

a) Non indicare nella descrizione attività diciture con l' aggettivo “artigiano”, in quanto la natura 
dell'attività è implicita nella richiesta stessa (ad esempio edilizia artigiana). 
b) La sede dell’attività coincide con la residenza del titolare. 
 

 

ELABORAZIONE DATI CONTO TERZI 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - Dichiarazione a firma del titolare e/o legale rappresentante. 

Altre notizie 
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a) L’attività di elaborazione dati è caratterizzata dal requisito della prevalenza dell’attività 
materiale su quella prettamente intellettuale, vale a dire che l’attività esercitata deve estrinsecarsi 
nella mera inserzione nell’elaboratore elettronico di dati forniti dal committente. 
b) Dall’attività esercitata è esclusa ogni preventiva predisposizione, verifica ed organizzazione 
sistematica dei dati ai fini della successiva registrazione. 
c) L’attività in questione è svolta in via esclusiva per conto di terzi e non è in alcun modo 
configurabile come attività avente carattere professionale o di consulenza. 
d) L’attività de qua non è prestata esclusivamente a favore di un altro soggetto, come se fosse 
strumentale all’organizzazione di quest’ultimo. 
e) L’attività svolta non è, altresì, riconducibile a quella di centro trasmissioni dati, quali ad esempio 
C.T.D. collegati con allibratori autorizzati, agenzie di elaborazione e trasmissione dati su eventi 
sportivi e point bet (punti per la raccolta telematica delle scommesse). 

Indicazioni pratica telematica  

a) A fini dell’iscrizione nell’Albo delle imprese artigiane, occorre allegare all’istanza telematica una 
dichiarazione resa dal titolare o legale rappresentante circa la natura dell’attività svolta che 
ricalchi fedelmente i punti sopra indicati. 
 

ELETTRAUTO 

vedi MECCATRONICA 

 

ELETTRICISTA 

Riferimenti normativi  

D.M. n. 37/2008 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. allegata alla domanda di iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane. 

Altre notizie 

a) Il riconoscimento di qualificazioni professionali conseguite all’estero è di competenza del 
M.I.S.E. 
b) L’attività svolta da un’impresa di assemblaggio di quadri elettrici non rientra nel campo di 
applicazione del D.M. n. 37/2008, trattandosi di attività pre-impiantistica di produzione di beni. 
c) Il M.I.S.E. ha rappresentato, in relazione alla possibilità dell’applicazione dell’art.6 della L. n. 
25/1996, che trattasi di normativa ancora vigente (risulta, peraltro, richiamata nei visti del citato 
D.M. n. 37/2008) e, dunque, applicabile, qualora, naturalmente, si concretizzino i presupposti ivi 
previsti; ciò a prescindere da qualsiasi considerazione di merito circa la limitata esperienza che 
eventualmente possa possedere il soggetto richiedente l’applicazione della legge in parola, 
rispetto a quanto previsto dal decreto in questione. 
d) La manutenzione ordinaria degli impianti elettrici finalizzata a contenere il normale degrado 
d'uso, nonché a far fronte ad eventi accidentali che comportano la necessità di primi interventi 
che non modifichino la struttura dell'impianto su cui si interviene o la sua destinazione d'uso non è 
soggetta alla disciplina del D.M. n. 37/2008 relativamente al possesso dei requisiti professionali. 

Indicazioni per invio pratica telematica 

a) In caso di avvio o di aggiunta dell’attività in questione si deve riportare fedelmente nell’istanza 
telematica la descrizione attività della declaratoria della lettera A) del D.M. n. 37/2008 ai fini della 
corrispondenza fra attività dichiarata e lettera indicata nella S.C.I.A.  
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b) L’istanza telematica contenente una S.C.I.A. deve necessariamente avere una data inizio attività 
corrispondente a quella di presentazione dell’istanza stessa. 
c) Qualora nell’istanza telematica sia contenuta una S.C.I.A. con l’indicazione di un responsabile 
tecnico diverso dal legale rappresentante/sottoscrittore, anche il responsabile tecnico deve 
conferire procura/delega alla persona che firmerà digitalmente la modulistica e la pratica 
telematica.  
d) L’impresa è artigiana solo se il titolare o il socio lavoratore possiedono personalmente i requisiti 
professionali previsti dal D.M. n. 37/2008; di converso, l’impresa non avrà natura artigiana se il 
rapporto di immedesimazione del responsabile tecnico con l’impresa risulti soddisfatto dalla figura 
dell’institore e dal rapporto di dipendenza. 
e) Nel caso di un’impresa abilitata mediante responsabile tecnico “esterno” che intenda 
ricondurre tale qualifica in capo al titolare/socio di società al termine del periodo di 
apprendimento fissato dalla normativa con conseguente cessazione del responsabile tecnico 
precedentemente in carica, l’Ufficio, in sede di istruttoria, provvederà ad acquisire la seguente 
documentazione: 1) attestazione I.N.A.I.L. relativa all’iscrizione all’Istituto del titolare/socio; 2) 
copia delle fatture dei lavori eseguiti nel periodo fissato dalla normativa per l’acquisizione del 
requisito professionale al fine di documentare l’effettività dello svolgimento dell’attività da parte 
dell’impresa; 3) attestazione del responsabile tecnico uscente circa la diretta partecipazione del 
titolare/socio dell’impresa all’esecuzione dei lavori. 
f) L’attività di edilizia può risultare secondaria conservando la natura artigiana solamente se 
strumentale e accessoria a quella prevalente di elettricista e va identificata con la dicitura “piccoli 
lavori edili e di muratura”. 
 

ELETTRONICI 

(impianti all’interno di edifici) 

Riferimenti normativi  

D.M. n. 37/2008 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. allegata alla domanda di iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane. 

Altre notizie 

a) Il riconoscimento di qualificazioni professionali conseguite all’estero è di competenza del 
M.I.S.E. 
b) Risulta necessario il possesso dell’abilitazione all’installazione di impianti di cui alla lettera B) 
eventualmente limitata alla sola attività di “installazione di impianti elettronici” , in capo 
all’impresa installatrice di impianti elettrostatici per l’allontanamento di volatili posti al servizio di 
edifici. 
c) Rientrano nell’ambito della lettera B) gli impianti di domotica domestica ad installazione fissa, 
come gli impianti di telesoccorso o di automazione di serrande e persiane. 
d) Sono inclusi anche le connessioni fisiche (interne agli edifici) dei sistemi di comunicazione 
elettronica e telematica, come le reti L.A.N. ed internet. Sono, invece, esclusi gli impianti telefonici 
interni collegati alla rete pubblica. 

Indicazioni per invio pratica telematica 
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a) In caso di avvio o di aggiunta dell’attività in questione si deve riportare fedelmente nell’istanza 
telematica la descrizione attività della declaratoria della lettera B) del D.M. n. 37/2008 ai fini della 
corrispondenza fra attività dichiarata e lettera indicata nella S.C.I.A.  
b) L’istanza telematica contenente una S.C.I.A. deve necessariamente avere una data inizio attività 
corrispondente a quella di presentazione dell’istanza stessa. 
c) Qualora nell’istanza telematica sia contenuta una S.C.I.A. con l’indicazione di un responsabile 
tecnico diverso dal legale rappresentante/sottoscrittore, anche il responsabile tecnico deve 
conferire procura/delega alla persona che firmerà digitalmente la modulistica e la pratica 
telematica.  
d) L’impresa è artigiana solo se il titolare o il socio lavoratore possiedono personalmente i requisiti 
professionali previsti dal D.M. n. 37/2008; di converso, l’impresa non avrà natura artigiana se il 
rapporto di immedesimazione del responsabile tecnico con l’impresa risulti soddisfatto dalla figura 
dell’institore e/o dal rapporto di dipendenza. 
e) Nel caso di un’impresa abilitata mediante responsabile tecnico “esterno” che intenda 
ricondurre tale qualifica in capo al titolare/socio di società al termine del periodo di 
apprendimento fissato dalla normativa con conseguente cessazione del responsabile tecnico 
precedentemente in carica, l’Ufficio, in sede di istruttoria, provvederà ad acquisire la seguente 
documentazione: 1) attestazione I.N.A.I.L. relativa all’iscrizione all’Istituto del titolare/socio; 2) 
copia delle fatture dei lavori eseguiti nel periodo fissato dalla normativa per l’acquisizione del 
requisito professionale al fine di documentare l’effettività dello svolgimento dell’attività da parte 
dell’impresa; 3) attestazione del responsabile tecnico uscente circa la diretta partecipazione del 
titolare/socio dell’impresa all’esecuzione dei lavori. 
 

ELIOGRAFIA 

vedi ARTI GRAFICHE 

  

ENERGIA ELETTRICA DA FONTI RINNOVABILI 

(installazione impianti) 

Riferimenti normativi  

D.M. n. 37/2008 
D. Lgs. n. 28/2011 
L. n. 90/2013 
C.R.A. del 24 luglio 2018 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. allegata alla domanda di iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane se si applicano le 
disposizioni del D.M. n. 37/2008. 

Altre notizie 

a) Qualora gli impianti abbiano una potenza nominale inferiore o uguale a 20 kw, siano posti al 
servizio dell’edificio e l’energia prodotta sia almeno in parte destinata all’autoconsumo, si 

applicano le disposizioni di cui al D.M. n. 37/2008 (vedi ELETTRICISTA), così come previsto 

dal D.Lgs. n. 28/2011 (come modificato dall’art. 17 del D.L. 06/06/2013, convertito in L. n. 
90/2013). 
b) L’art. 15 del D. Lgs. n. 28/2011 prevede un sistema di qualificazione obbligatoria per i 
responsabili tecnici delle imprese che svolgono attività di installazione e manutenzione 
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straordinaria di impianti a biomassa, sistemi solari fotovoltaici, sistemi solari termici, sistemi 
geotermici a bassa entalpia, pompe di calore. La norma citata nella sua formulazione originaria 
prevedeva un trattamento differenziato delle imprese a seconda delle modalità di acquisizione 
della qualifica di responsabile tecnico ai sensi del D.M. n. 37/2008. In particolare, era previsto il 
conseguimento della qualifica F.E.R. (patentino Fonti ed Energie Rinnovabili) soltanto per coloro 
che fossero in possesso dei requisiti di cui alle lettere a), b) o c) del D.M. n. 37/2008. 
Specificatamente, era “automatica” per coloro che avevano conseguito l’abilitazione essendo in 
possesso di diploma di laurea o di diploma di istruzione secondaria; era previsto un periodo 
formativo per coloro che erano diventati responsabili tecnici a seguito di formazione 
professionale. Non era prevista alcuna possibilità di acquisire la qualifica F.E.R. per coloro che 
erano diventati responsabili tecnici a seguito di lavoro qualificato presso imprese del settore (lett. 
d) art. 4 del D.M. n. 37/2008. L’art. 15 del D. Lgs. n. 28/2011 è stato modificato dalla L. n. 90/2013 
che ha consentito anche ai qualificati ai sensi della lett. d) dell’art. 4 del D.M. 37/2008 di 
conseguire automaticamente la qualifica F.E.R. Nulla dice la norma riformulata a proposito dei 
qualificati ai sensi della lett. c) dell’art. 4 del D.M. n. 37/2008, che, secondo la previsione originaria 
avrebbero dovuto seguire un corso di formazione. Si discute pertanto se con le modifiche 
apportate il legislatore abbia voluto equiparare tutti i responsabili tecnici di cui al D. M. n. 37/2008 
con l’acquisizione automatica della qualifica F.E.R. ovvero se rimane per i soggetti qualificati ai 
sensi della lett. c) dell’art. 4 del D.M. n. 37/2008 l’obbligo di seguire un percorso formativo. Invero, 
considerato che il legislatore, nel sostituire la disposizione di cui all’art. 15, I comma, rinvia 
integralmente alla disciplina dettata dall’art. 4, I comma, del D.M. n. 37/2008, si ritiene che coloro 
che conseguono la qualifica professionale ai sensi della lett. c), sono tenuti a frequentare specifici 
corsi di formazione, in quanto soltanto con riferimento a tale categoria di operatori il 
conseguimento della qualifica risulta subordinato al possesso di un titolo o di un attestato. 
Pertanto, dal 1 agosto 2013 per i soggetti in possesso della qualifica di cui all’art. 4, lett. c) del D.M. 
n. 37/2008 la qualificazione di installatore e di manutentore straordinario di impianti F.E.R. si 
acquisisce a seguito di un percorso formativo della durata minima di 80 ore, svolto ai sensi del 
punto 4 dell’Allegato 4 del D. Lgs. n. 28/2011 e concluso con il superamento dell’esame finale 
secondo le indicazioni contenute nelle Linee Guida fornite dalla Conferenza delle Regioni e delle 
Province autonome in data 22/12/2016. Per i soggetti in possesso dei requisiti tecnico 
professionali di cui alle lettere a), b), c) o d) dell’art. 4 del D.M. n.37/2008 in attività alla data del 1 
agosto 2013 il conseguimento della qualifica F.E.R. è automatico. Tutti hanno in ogni caso l’obbligo 
di aggiornamento di 16 ore ogni 3 anni (da svolgersi comunque entro il 31/12/2019). 
 

ERBORISTERIA 

(preparazione piante officinali) 

Riferimenti normativi  

L. n. 99/1931 
D. Lgs. n. 75/2018 “Testo unico in materia di coltivazione, raccolta e prima trasformazione delle 
piante officinali, ai sensi dell'articolo 5, della legge 28 luglio 2016, n. 154” 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - Diploma Universitario di Erborista. 
2 - Licenza fiscale rilasciata dall’Agenzia delle Dogane (se i preparati hanno contenuto alcolico). 

Altre notizie 
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a) La preparazione di piante officinali è iscrivibile all’Albo artigiani solo se non è strumentale ed 
accessorio all’attività propriamente commerciale. 
b) Per “piante officinali”, secondo quanto disposto dal II comma dell’art. 1 del D.Lgs. n. 75/2018, si 
intendono “le piante cosiddette medicinali, aromatiche e da profumo, nonchè le alghe, i funghi 
macroscopici e i licheni destinati ai medesimi usi. Le piante officinali comprendono altresì alcune 
specie vegetali che in considerazione delle loro proprietà e delle loro caratteristiche funzionali 
possono essere impiegate, anche in seguito a trasformazione, nelle categorie di prodotti per le 
quali ciò è consentito dalla normativa di settore, previa verifica del rispetto dei requisiti di 
conformità richiesti”. 
c) Sempre il D. Lgs. n. 75/2018 chiarisce in maniera inequivoca che la coltivazione, la raccolta e la 
prima trasformazione delle piante officinali sono considerate a tutti gli effetti attività agricole, ai  
sensi dell'articolo 2135 del Codice civile (art. 1, V comma) e sono consentite all’imprenditore 
agricolo senza necessità di alcuna autorizzazione (art. 2, I comma). 
  

ESCAVAZIONE ALVEI DEI FIUMI 

(estrazione ghiaia e sabbia) 

Riferimenti normativi  

L. n. 112/1998 art. 89 
L. R. Lazio n. 17/2004 
Regolamento Regionale n. 5 del 14/04/2005  

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - Autorizzazione Regionale per la coltivazione nei corsi d’acqua. 
  

ESCAVAZIONE CONTO TERZI 

(con mezzo proprio) 

vedi MOVIMENTO TERRA 

  

ESPLOSIVI 

(produzione) 

Riferimenti normativi  

R.D. n. 773/1931 art. 46 
R.D. n. 635/1940 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - Licenza Ministero dell’Interno. 
  

ESPURGO POZZI NERI E FOGNATURE 

Riferimenti normativi  

D. Lgs. n. 205/2010 art. 33 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - Iscrizione Albo gestori ambientali per lo svolgimento di attività di trasporto in conto terzi 
tenuto dalla C.C.I.A.A. di Roma. 

2 - Iscrizione all’Albo degli autotrasportatori conto terzi (vedi AUTOTRASPORTO COSE 

CONTO TERZI). 
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ESTENSIONE DI CAPELLI 

vedi ACCONCIATORE 

 

ESTETISTA 

Riferimenti normativi  

L. n. 1/1990 
L. n. 122/2010 
D. Lgs. n. 147/2012 artt. 15 e 16 
Circolare. M.I.S.E. n. 16361 del 31 gennaio 2014 
Parere C.R.A. Lazio del 24 maggio 2016 
Parere M.I.S.E. prot. n. 36616022 novembre 2016  
Nota M.I.S.E. prot. n. 18706 del 20 gennaio 2017 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) Il riconoscimento di qualificazioni professionali conseguite all’estero è di competenza del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali. 
b) E' necessario designare per ciascuna sede o unità operativa dell’impresa in cui si esercita 
l’attività un responsabile tecnico in possesso dei requisiti professionali; il nominativo del 
responsabile tecnico, oltre ad essere dichiarato nella S.C.I.A. destinata al Comune, va denunciato 
anche ai fini R.E.A. 
c) In via eccezionale è possibile designare un responsabile tecnico per più sedi solamente 
indicando in maniera dettagliata un calendario lavorativo per ciascuna sede operativa al fine di 
garantire la presenza costante ed effettiva sul posto di lavoro del medesimo responsabile tecnico 
prescelto. 
d) Non può essere designato come preposto alla gestione tecnica un’estetista che ha già 
un’attività avviata in proprio in base al combinato disposto dell’art. 3 della L. n. 1/1990 con la L. R. 
Lazio n. 3/2015. 
e) L’impresa è artigiana solo se il titolare o il socio lavoratore possiedono personalmente i requisiti 
professionali previsti dalla L. n. 1/1990 e conseguentemente si evince che non può essere 
designato come preposto alla gestione tecnica un’estetista che ha già un’attività avviata in 
proprio. 
f) L’attività di sbiancamento denti ed il trattamento fillers estetici non rientrano nella disciplina 
della L. n. 1/1990, in quanto attività riconducibili a professioni sanitarie qualificate. 
f) L’Albo delle imprese artigiane, ai soli fini del rispetto della L.R. n. 3/2015, verifica che i requisiti 
professionali dichiarati nella S.C.I.A. dal titolare/socio siano conformi a quelli previsti dalla L. n. 
1/1990.  
g) E’ consentito l’affitto di cabina, vale a dire un contratto in base al quale un titolare di salone di 
acconciatura concede in uso una parte dell’immobile nel quale viene esercitata la propria attività 
imprenditoriale ad un altro soggetto che, in veste di imprenditore in possesso dei requisiti 
professionali richiesti dalla legge, esercita la propria impresa nei locali concessi. In questi casi, colui 
che esercita l'attività presenta il modello S.C.I.A. al comune competente per territorio. 
h) E’ possibile lo svolgimento di differenti attività da parte di soggetti diversi all’interno dei 
medesimi locali, con particolare riferimento alla fattispecie dell’affitto di cabina. 
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i) Gli apparecchi elettrostimolatori utilizzati nell’esercizio dell’attività di fit and go sono ricompresi 
nell’elenco degli apparecchi elettromeccanici per uso estetico allegato alla L. n. 1/1990, aggiornato 
con decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 15/10/2015 n. 206. 

Indicazioni per invio pratica telematica 

a) Nell’invio della pratica telematica ai fini dell’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane inserire 
nella descrizione attività la dicitura “Estetista” ai sensi della L. n. 1/1990 laddove siano verificati i 
presupposti. 
b) Nell’invio della pratica telematica ai fini dell’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane effettuare 
pratica S.U.A.P. comprensiva della documentazione utile per la verifica dei requisiti prescritti per 
l’avvio dell’attività in questione sempre ai soli fini del rispetto della L.R. n. 3/2015. 
c) Nel caso di società designare il preposto alla gestione tecnica inserendo i dati della persona 
interessata e generando un mod. INT/P di nomina relativo alla persona in possesso dei requisiti 
prescritti dalla legge. Di converso, non generare il suindicato mod. INT/P in caso di avvio attività di 
una ditta individuale artigiana, in quanto i requisiti risultano in capo al titolare stesso. 
d) In caso di affitto di cabina allegare all'istanza telematica oltre alla S.C.I.A. inoltrata al Comune 
competente anche il relativo contratto di affitto di cabina regolarmente registrato. 

 

ESTINTORI 

(manutenzione ordinaria) 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 

vedi ANTINCENDIO 

 

ESTRAZIONE DI MINERALI METALLIFERI 

vedi CAVE DI PIETRA, TORBIERE e ESCAVAZIONE ALVEI DEI FIUMI 

 

ETICHETTE 

(produzione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

EXTENSION 

(lavorazione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

FABBRO 

(realizzazione oggetti in ferro e altri metalli) 
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Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 

 

FACCHINAGGIO 

Riferimenti normativi  

L. n. 57/2001 
D.M. n. 221/2003 
Circolare M.S.E. n. 69886/2009 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - Quando la Scia Facchinaggio è l’unico modello che deve essere presentato può essere inviato al 
S.U.A.P., oppure, in alternativa, direttamente alla C.C.IA.A., come allegato alla pratica di 
Comunicazione Unica con la quale si comunica l’inizio dell’attività.  

Altre notizie  

a) In questo ambito rientrano solo le attività esercitate per conto terzi. 
b) Qualora l’impresa eserciti altre attività, anche prevalenti, i servizi di facchinaggio offerti a terzi 
come “prestazione autonoma” sono comunque soggetti alla disciplina del D.M. n. 221/2003. 
c) Non si applica la normativa sul facchinaggio qualora l’attività principale dell’impresa sia: 1) la 
spedizione, il trasloco, la logistica, il trasporto espresso; 2) attività di pesatori pubblici (così come 
disciplinata dall’art. 32 del R.D. n. 2011/1934). 
d) Al momento dell'iscrizione l’impresa è inserita d’ufficio nella fascia di classificazione ex art 8 del 
D.M. n. 221/2003 per un volume d’affari inferiore a 2,5 milioni di euro (fascia iniziale per le 
imprese di nuova costituzione).  
e) L’affidabilità bancaria dell’impresa dovrà essere attestata alla fine dell’esercizio successivo al 
primo anno dell’attività in base al requisito economico-finanziario sancito dal D.M. n. 211/2003, 
tramite apposite dichiarazioni bancarie o postali riferite agli affidamenti effettivamente accordati. 
f) E’ facoltativo comunicare la variazione positiva in una fascia superiore sebbene ne ricorrano i 
presupposti. 
g) Le imprese non possono stipulare singoli contratti di importo annuale superiore a quello 
corrispondente alla fascia in cui sono rispettivamente inserite. 

Indicazioni per invio pratica telematica 

a) Il modello di SCIA Facchinaggio deve essere presentato al S.U.A.P .competente per territorio in 
tutti i casi in cui per lo svolgimento dell’attività sono necessarie altre S.CI.A., di competenza del 
S.U.A.P. o di altre amministrazioni. 

 

FACOCCHIO 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
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FAINERIA 

vedi GASTRONOMIA 

 

FALEGNAME 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

FERRAIOLO 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

FERRO BATTUTO 

(lavorazione e forgiatura) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

FIGULO 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 

 

FIGURINISTA 

vedi MODISTA e DESIGN 

 

FINISSAGGIO DI TESSILI 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
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FISCOLI 

(produzione di)  

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

FITNESS 

(centro di fitness) 

vedi PALESTRA 

 

FLESSOGRAFIA 

vedi ARTI GRAFICHE 

 

FOCACCERIA 

vedi GASTRONOMIA 

 

FOCHINO 

(maneggio fuochi d’artificio) 

Riferimenti normativi  

D.P.R. n. 302/1956 art. 27 
D. Lgs. n. 112/1998 art. 163 
D. Lgs. n. 144/2005  

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - Licenza rilasciata dal Comune competente. 

Altre notizie 

a) La licenza comunale è rilasciata previo accertamento della capacità tecnica dell'interessato da 
parte della Commissione provinciale per gli esplosivi (Prefettura) e previo nulla osta del Questore 
della Provincia. 
 

FODERAMI 

(produzione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
b) E’ possibile l’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane purché la produzione non sia in serie e 
sempre nel rispetto dei requisiti artigianali prescritti dalla L. n. 443/1985 e dalla L. R. Lazio n. 
3/2015. 
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FOGNATURE 

(costruzione e ripristino, escluso espurgo) 

 NESSUNA DOCUMENTAZIONE 
 

FOLLATURA 

vedi LAVANDERIA 

 

FORMAGGI 

vedi CASEIFICIO 

  

FORNO 

(produzione pane) 

vedi PANIFICIO 

 

FORZIERI 

(riparazione) 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 
 

FOTOCOPISTERIA 

vedi ARTI GRAFICHE 

  

FOTOGRAFO 

(compreso composizione fotografica, fotoincisione, fotoritocco, servizi 

per matrimonio, etc. ) 

Riferimenti normativi  

D. Lgs. n. 112/1998 art. 164, lettera F 
L. n. 122/2010 art.49, IV bis comma 
D.P.R. n. 160/2010 art. 2-5 
D. Lgs. n. 222/2016 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 
2 - Comunicazione di inizio attività inviata alla Questura. 

Indicazioni per invio pratica telematica  

a) Nell’invio della pratica telematica ai fini dell’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane occorre 
allegare sia la S.C.I.A. inoltrata al Comune competente che la comunicazione tempestiva di inizio 
attività alla Questura. 
 

FOTOVOLTAICO 

(installazione impianti) 

vedi ENERGIA ELETTRICA DA FONTI RINNOVABILI 
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FRANTOIO OLEARIO 

Riferimenti normativi  

Reg. CE n. 852/2004 art. 6 
D.G.R. Lazio n. 298/2011 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata alla A.S.L. (per il tramite del S.U.A.P. del Comune sede dell’impresa). 
2 - Dichiarazione a firma del titolare/legale rappresentante. 

Altre notizie 

a) Trattandosi di attività tipicamente stagionale, l’iscrizione all’Albo artigiani può essere 
riconosciuta solo se il titolare dedica prevalentemente la propria prestazione lavorativa al frantoio 
(ad esempio, su base annuale). In tal senso, sarà richiesta al titolare/legale rappresentante una 
dichiarazione circa lo svolgimento di altre attività imprenditoriali o quale lavoratore subordinato 
per verificare l’incidenza dell’attività di frantoio rispetto alla sua complessa capacità lavorativa. 
 

FRESATURA 

(realizzazione minuterie metalliche) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

FRIGGITORIA 

vedi GASTRONOMIA 

 

FRUTTA 

(lavorazione e conservazione) 

Riferimenti normativi  

Reg. CE n. 852/2004 art. 6 
D.G.R. Lazio n. 298/2011 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata alla A.S.L. (per il tramite del S.U.A.P. del Comune sede dell’impresa). 
  

FUNEBRI 

(servizi) 

Riferimenti normativi  

R.D. n. 773/1931 art. 115 
D.P.R. n. 285/1990 
L. n. 122/1998 art. 163 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. al Comune competente per attività di agenzia ai sensi dell’art. 115 del T.U.L.P.S. 
2 - Documentazione attestante il possesso di un veicolo adibito ai trasporti funebri. 
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Altre notizie 

a) L’impresa è iscrivibile all’Albo artigiani se l’attività commerciale (vendita della cassa e degli 
accessori) è strumentale e accessoria a quella di onoranze funebri (adattamento feretro, 
preparazione della salma, addobbo camera ardente, affissioni manifesti e trasporto del defunto). 
  

FUOCHI D’ARTIFICIO 

(produzione) 

Riferimenti normativi  

R.D. n. 773/1931 art. 47 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - Licenza Prefettura. 
 

GANCI TRAINO 

(montaggio) 

Riferimenti normativi  

L. n. 122/1992 
Parere Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 28 marzo 2011 n. 9921 
L. n. 224/2012 

Altre notizie  

a) L’attività è riservata alle imprese di autoriparazione abilitate ai sensi della L. n. 224/2012 per il 

settore meccatronico (vedi MECCATRONICA). 

b) Nell’attività vi rientra anche la verifica degli organi di traino (ganci stessi e ralle). 
  

GAS  

(installazione e manutenzione impianti) 

Riferimenti normativi  

D.M. n. 37/2008 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. allegata alla domanda di iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane. 

Indicazioni per invio pratica telematica 

a) In caso di avvio o di aggiunta dell’attività in questione si deve riportare fedelmente nell’istanza 
telematica la descrizione attività della declaratoria della lettera E) del D.M. n. 37/2008 ai fini della 
corrispondenza fra attività dichiarata e lettera indicata nella S.C.I.A.  
b) L’istanza telematica contenente una S.C.I.A. deve necessariamente avere una data inizio attività 
corrispondente a quella di presentazione dell’istanza stessa. 
c) Qualora nell’istanza telematica sia contenuta una S.C.I.A. con l’indicazione di un responsabile 
tecnico diverso dal legale rappresentante/sottoscrittore, anche il responsabile tecnico deve 
conferire procura/delega alla persona che firmerà digitalmente la modulistica e la pratica 
telematica.  
d) L’impresa è artigiana solo se il titolare o il socio lavoratore possiedono personalmente i requisiti 
professionali previsti dal D.M. n. 37/2008; di converso, l’impresa non avrà natura artigiana se il 
rapporto di immedesimazione del responsabile tecnico con l’impresa risulti soddisfatto dalla figura 
dell’institore e/o dal rapporto di dipendenza. 
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e) Nel caso di un’impresa abilitata mediante responsabile tecnico “esterno” che intenda 
ricondurre tale qualifica in capo al titolare/socio di società al termine del periodo di 
apprendimento fissato dalla normativa con conseguente cessazione del responsabile tecnico 
precedentemente in carica, l’Ufficio, in sede di istruttoria, provvederà ad acquisire la seguente 
documentazione: 1) attestazione I.N.A.I.L. relativa all’iscrizione all’Istituto del titolare/socio; 2) 
copia delle fatture dei lavori eseguiti nel periodo fissato dalla normativa per l’acquisizione del 
requisito professionale al fine di documentare l’effettività dello svolgimento dell’attività da parte 
dell’impresa; 3) attestazione del responsabile tecnico uscente circa la diretta partecipazione del 
titolare/socio dell’impresa all’esecuzione dei lavori. 
 

GASTRONOMIA 

(produzione per asporto – take away e take out - esclusa la 

somministrazione) 

Riferimenti normativi  

Reg. CE n. 852/2004 
D.G.R. Lazio n. 298/2011 
L. R. Lazio n. 21/2007 
Parere C.R.A. Lazio del 3 giugno 2010 
L.R. Lazio n. 3/2015 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata alla A.S.L. (per il tramite del S.U.A.P. del Comune sede dell’impresa). 

Altre notizie 

a) Non è riconoscibile la qualifica artigiana ad imprese che esercitano le attività di banqueting o 
catering, in quanto trattasi di somministrazione di alimenti e bevande. Infatti, secondo il parere 
C.R.A. Lazio del 03/06/2010, le imprese titolari di autorizzazione amministrativa per la 
somministrazione, così come definita dalla L.R. n. 21/2007, sono necessariamente organizzate per 
la vendita ed il relativo servizio per il consumo nel locale o in una superficie attrezzata e, quindi, 
tale condizione è di per sé incompatibile con l’iscrizione all’Albo delle imprese artigiane. 
b) L'attività di banqueting consiste nell’attività di rifornimento, organizzazione e servizio di 
alimenti e bevande per grandi eventi. Comprende precipuamente la preparazione di tavoli/buffet, 
il servizio nonché la fornitura dei tavoli stessi, delle sedie, delle posaterie e delle stoviglie 
necessarie all'erogazione del servizio. 
c) L'attività di catering si circoscrive all’approvvigionamento del cibo, ossia nella preparazione, il 
confezionamento e la consegna di cibi e bevande che vengono somministrate in luogo diverso da 
quello in cui vengono prodotti (ad esempio, nelle mense aziendali, scolastiche, enti pubblici, per 
compagnie di trasporto, privati). 
d) L’attività di cuoco a domicilio o house cooking è una prestazione professionale privata presso il 
domicilio del committente non iscrivibile all’Albo delle Imprese Artigiane. Qualora ricorra 
un'organizzazione (ad esempio, il cuoco utilizza attrezzature proprie e si avvale di collaboratori) e 
l'attività viene svolta in forma d'impresa, si configura un'attività di banqueting (somministrazione) 
iscrivibile al solo Registro Imprese. 
e) E’ compatibile la natura artigiana dell’impresa con l’agriturismo (art. 18 L.R. 02/11/2006 n. 14, 
art. 3 Reg. Regionale n. 9 del 31/07/2017), purché quest’ultimo svolga solamente attività di 
alloggio e non anche di somministrazione. 
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f) E’ qualificabile come artigiana la microimpresa alimentare domestica (I.A.D.) o home food, 
previo invio della S.C.I.A. sanitaria per il tramite del S.U.A.P. competente. 
g) E' ammissibile il food truck, ossia un camioncino itinerante dotato di cucina attrezzata per la 
preparazione e la vendita di pasti di varia natura con le seguenti limitazioni: 1) autorizzazione 
sanitaria; 2) osservanza della normativa sul commercio itinerante; 3) dimostrazione del mancato 
svolgimento dell’attività di somministrazione. 

Indicazioni per invio pratica telematica 

a) Nell’invio della pratica telematica ai fini dell’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane non usare 
genericamente la formula “Ristorazione senza somministrazione con preparazione di cibi da 
asporto”, ma specificare la tipologia dell’attività svolta (pizzeria da asporto, friggitoria, rosticceria 
e kebaberia). 
 

GAZEBO 

(montaggio) 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 
   

GELATERIA 

Riferimenti normativi  

Reg. CE n. 852/2004 art. 6 
D.G.R. Lazio n. 298/2011 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. sanitaria presentata alla ASL (per il tramite del S.U.A.P. del Comune sede dell’impresa). 

Altre notizie 

a) Se viene svolta attività di somministrazione anche in via secondaria l'impresa perde la natura 
artigiana. 
 

GHIACCIO ALIMENTARE 

(produzione) 

Riferimenti normativi  

D.P.R. n. 719/1958 art. 30 
Reg. CE n. 852/2004 art. 6 
D.G.R. Lazio n. 298/2011 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata alla A.S.L. (per il tramite del S.U.A.P. del Comune sede dell’impresa). 
2 - Autorizzazione rilasciata dal Comune sede dell’impresa. 

Altre notizie 

a) La produzione di ghiaccio alimentare è iscrivibile all’Albo artigiani solo se non è strumentale ed 
accessoria all’attività propriamente commerciale di vendita. 
b) E’ iscrivibile all’Albo artigiani solamente se la produzione non è svolta in serie e rispetta le 
condizioni previste dalla L. n. 443/1985 e dalla L.R. Lazio n. 3/2015. 
 

GHIAIA E SABBIA 

vedi ESCAVAZIONE ALVEI DEI FIUMI 
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GIACCHE 

(confezione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
b) E’ possibile l’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane purché la produzione non sia in serie e 
sempre nel rispetto dei requisiti artigianali prescritti dalla L. n. 443/1985 e dalla L. R. Lazio n. 
3/2015. 
 

GIARDINAGGIO 

(cura e manutenzione del verde) 

Riferimenti normativi 

L. n. 845/1978 art. 14 
L.R. Lazio n. 23/1992 
D. Lgs. n. 214/2005 
L. n. 154/2016 art. 12, I comma, lett. b) 
Parere C.R.A. Lazio del 31 gennaio 2017 
Accordi in Conferenza Stato - Regioni dell'8/6/2017 e del 22/2/2018 
Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 206 del 3/5/2018 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - Attestato idoneità “manutentore del verde” rilasciato dalle Regioni ex art. 12, I comma, lett. b) 
della L. n. 154/2016. 

Altre notizie 

a) Per quanto concerne l’acquisizione dell’attestato suindicato va segnalato che esistono una serie 
di esenzioni o di riduzione del percorso formativo che necessitano, però, di idonea prova 
documentale in base all’Accordo in Conferenza Stato-Regioni che modifica ed integra l’Accordo in 
Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome dell’8 giugno 2017 sullo “standard 
professionale e formativo per l’attività di manutenzione del verde” ai sensi dell’art. 12, II comma, 
della L. n. 154/2016. 
b) Le imprese che hanno denunciato l’inizio dell’attività di “cura e manutenzione del verde” dal 
25/08/2016 (data di entrata in vigore della L. n.  154/2016) e che risultano iscritte “con riserva” 
devono comunicare al Registro delle imprese/Albo Imprese Artigiane entro il 31/03/2019 
l’avvenuta regolarizzazione per l’esercizio dell’attività attraverso la frequenza di un corso 
abilitante o comunicare, entro la stessa data, di ricadere in uno dei casi di esenzione. In caso di 
mancata regolarizzazione entro il termine indicato, l’Ufficio competente procederà alla 
cancellazione dell’attività precedentemente iscritta. 
c) Per abilitare l’impresa artigiana deve conseguire l’attestato di idoneità una delle seguenti figure: 
1) Titolare; 2) Socio partecipante al lavoro. 
d) Dopo il 31/03/2019 le imprese che intendono avviare l’attività di cura e manutenzione del verde 
pubblico e privato dovranno dimostrare di essere in possesso di uno dei requisiti previsti dalla 
normativa di settore. 
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e) E’ prevista la regolarizzazione in base alla L. n. 154/2016 delle posizioni già iscritte allegando 
apposito modello scaricabile dal sito camerale e seguendo le indicazioni previste per l’invio di 
siffatta pratica. 
f) Nell’attività di giardinaggio rientra anche l’arte topiaria, ossia la tecnica nel potare alberi e 
arbusti al fine di dare loro una forma geometrica diversa da quella naturalmente assunta dalla 
pianta per scopi ornamentali. 
g) L’attività di tree climbing è soggetta alle prescrizioni previste dalla L. n. 154/2016. 
h) Il creatore del karesansui, ossia una tipologia del giardino giapponese zen, rientra sempre nella 
disciplina della L. n. 154/2016. 
 

GLITTICA 

(incisione gemme e pietre preziose) 

vedi ORAFO 

 

GOKART 

(costruzione e allestimento per gare) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
b) Le attività di preparazione di auto, moto da corsa e gokart (che non vanno su strada) non 
rientrano nell’ambito di applicazione della L. n. 122/1992 e della L. n. 224/2012 in materia di 
autoriparazione. 

 

GOMMISTA 

Riferimenti normativi  

L. n. 122/1992 
D.P.R. n. 558/1999 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. inoltrata al S.U.A.P. del Comune sede dell’impresa. 

Altre notizie 

a) Il riconoscimento di qualificazioni professionali conseguite all’estero è di competenza del 
M.I.S.E. 
b) Nell’attività di gommista vi rientra anche la rigenerazione e ricostruzione di pneumatici. 

Indicazioni per invio pratica telematica 

a) Solamente nel caso di revoca e contestuale nomina di responsabile tecnico la pratica può essere 
indirizzata all’ufficio Artigianato allegando i seguenti modelli scaricabili dal sito camerale: 1) 
Designazione Responsabile Tecnico; 2) Dichiarazione antimafia. 
b) Qualora nell’istanza telematica sia contenuta una S.C.I.A. con l’indicazione di un responsabile 
tecnico diverso dal legale rappresentante/sottoscrittore, anche il responsabile tecnico deve 
conferire procura/delega alla persona che firmerà digitalmente la modulistica e la pratica 
telematica.  

https://it.wikipedia.org/wiki/Potatura
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c) L’impresa è artigiana solo se il titolare o il socio lavoratore possiedono personalmente i requisiti 
professionali previsti dalla L. n. 122/1992; di converso, l’impresa non avrà natura artigiana se il 
rapporto di immedesimazione del responsabile tecnico con l’impresa risulti soddisfatto dalla figura 
dell’institore e dal rapporto di dipendenza. 
d) Nel caso di un’impresa abilitata mediante responsabile tecnico “esterno” che intenda 
ricondurre tale qualifica in capo al titolare/socio di società al termine del periodo di 
apprendimento fissato dalla normativa con conseguente cessazione del responsabile tecnico 
precedentemente in carica, l’Ufficio, in sede di istruttoria, provvederà ad acquisire la seguente 
documentazione: 1) attestazione I.N.A.I.L. relativa all’iscrizione all’Istituto del titolare/socio; 2) 
copia delle fatture dei lavori eseguiti nel periodo fissato dalla normativa per l’acquisizione del 
requisito professionale al fine di documentare l’effettività dello svolgimento dell’attività da parte 
dell’impresa; 3) attestazione del responsabile tecnico uscente circa la diretta partecipazione del 
titolare/socio dell’impresa all’esecuzione dei lavori. 
e) Nel caso di variazione sede di un’impresa che svolga l’attività di carrozziere occorre inviare 
contestuale comunicazione al S.U.A.P. del Comune competente ai sensi del D. Lgs. n. 222/2016.  

 

GONNE 

(confezione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
b) E’ possibile l’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane purché la produzione non sia in serie e 
sempre nel rispetto dei requisiti artigianali prescritti dalla L. n. 443/1985 e dalla L. R. Lazio n. 
3/2015. 
 

G.P.L. 

(impianti di alimentazione autoveicoli) 

Riferimenti normativi  

L. n. 122/1992 

Altre notizie  

a) L’attività è riservata alle imprese di autoriparazione abilitate ai sensi della L. n. 122/1992 e della 

L. n. 224/2012 per il settore meccatronico (vedi MECCATRONICA). 

  

G.P.L. 

(manutenzione serbatoi) 

Riferimenti normativi  

D. Lgs. n. 32/1998 art. 10 
D.M. n. 37/2008 

Altre notizie 

a) L’attività è riservata alle imprese abilitate ai sensi del D.M. n. 37/2008 per gli impianti di cui alla 

lettera E) (vedi GAS). 
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GRAFICO PUBBLICITARIO 

vedi DISEGNATORE GRAFICO 

 

GRASSI ANIMALI E VEGETALI 

(estrazione e lavorazione) 

Riferimenti normativi  

Reg. CE n. 852/2004 art. 6 
D.G.R. Lazio n. 298/2011 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata alla A.S.L. (per il tramite del S.U.A.P. del Comune sede dell’impresa). 
  

GRASSI IDROGENATI E MARGARINA 

(produzione) 

Riferimenti normativi  

Reg. CE n. 852/2004 art. 6 
D.G.R. Lazio n. 298/2011 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata alla A.S.L. (per il tramite del S.U.A.P. del Comune sede dell’impresa). 

Altre notizie 

a) L'art. 71-bis, II comma, del D. Lgs n. 59/2010 aggiunto dall'art. 9 del D. Lgs. n. 147/2012, ha 
stabilito che l'esercizio dell'attività non è subordinato ad alcuna specifica S.C.I.A., fatto salvo 
quanto previsto dal Reg. CE n. 852/2004 art. 6. 
 

GUANTI 

(fabbricazione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
b) E’ possibile l’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane purché la produzione non sia in serie e 
sempre nel rispetto dei requisiti artigianali prescritti dalla L. n. 443/1985 e dalla L. R. Lazio n. 
3/2015. 
 

HARDWARE 

(assemblaggio e riparazione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
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IALOGRAFIA 

vedi ARTI GRAFICHE 

  

IDRAULICO 

Riferimenti normativi  

D.M. n. 37/2008 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. allegata alla domanda di iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane. 

Altre notizie 

a) Il riconoscimento di qualificazioni professionali conseguite all’estero è di competenza del 
M.I.S.E. 
b) Gli impianti di cui alla lettera D) del D.M. n. 37/2008 sono costituiti da tubazioni e dispositivi 
per l’allacciamento all’acquedotto ed il collegamento alla rete fognaria o agli altri sistemi di 
smaltimento, nonché per la distribuzione di acqua potabile e di acqua calda all’interno 
dell’edificio. La norma include sia impianti idrici adibiti al consumo umano che di distribuzione 
nell’ambito di processi produttivi. 
c) Gli impianti di depurazione o trattamento domestico dell’acqua rientrano nell’ambito di 
applicazione della norma se la loro installazione modifica l’impianto di distribuzione dell’acqua 
potabile. 
d) Rientrano nell’abilitazione di questa lettera anche gli impianti di alimentazione delle piscine e gli 
impianti di irrigazione fissi collegati con il punto di consegna posto a servizio dell’edificio. 

Indicazioni per invio pratica telematica 

a) In caso di avvio o di aggiunta dell’attività in questione si deve riportare fedelmente nell’istanza 
telematica la descrizione attività della declaratoria della lettera D) del D.M. n. 37/2008 ai fini della 
corrispondenza fra attività dichiarata e lettera indicata nella S.C.I.A.  
b) L’istanza telematica contenente una S.C.I.A. deve necessariamente avere una data inizio attività 
corrispondente a quella di presentazione dell’istanza stessa. 
c) Qualora nell’istanza telematica sia contenuta una S.C.I.A. con l’indicazione di un responsabile 
tecnico diverso dal legale rappresentante/sottoscrittore, anche il responsabile tecnico deve 
conferire procura/delega alla persona che firmerà digitalmente la modulistica e la pratica 
telematica.  
d) L’impresa è artigiana solo se il titolare o il socio lavoratore possiedono personalmente i requisiti 
professionali previsti dal D.M. n. 37/2008; di converso, l’impresa non avrà natura artigiana se il 
rapporto di immedesimazione del responsabile tecnico con l’impresa risulti soddisfatto dalla figura 
dell’institore e dal rapporto di dipendenza. 
e) Nel caso di un’impresa abilitata mediante responsabile tecnico “esterno” che intenda 
ricondurre tale qualifica in capo al titolare/socio di società al termine del periodo di 
apprendimento fissato dalla normativa con conseguente cessazione del responsabile tecnico 
precedentemente in carica, l’Ufficio, in sede di istruttoria, provvederà ad acquisire la seguente 
documentazione: 1) attestazione I.N.A.I.L. relativa all’iscrizione all’Istituto del titolare/socio; 2) 
copia delle fatture dei lavori eseguiti nel periodo fissato dalla normativa per l’acquisizione del 
requisito professionale al fine di documentare l’effettività dello svolgimento dell’attività da parte 
dell’impresa; 3) attestazione del responsabile tecnico uscente circa la diretta partecipazione del 
titolare/socio dell’impresa all’esecuzione dei lavori. 
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IMBALLAGGI PER ALIMENTI 

(produzione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
  

IMBALSAMATORE 

vedi TASSIDERMISTA 

  

IMBARCAZIONI 

(fabbricazione e manutenzione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
b) Non rientra in questa attività anche l’alaggio delle imbarcazioni, soggetto alla disciplina del 
Codice della Navigazione. 
 

IMBIANCHINO 

vedi PITTORE EDILE 

  

IMPAGLIATORE 

(sedie, fiaschi, damigiane) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
  

IMPALCATURE 

(montaggio conto terzi) 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 

 

IMPIANTI SPORTIVI 

(costruzione e manutenzione) 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 
 

IMPIANTI TELEFONICI 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE  
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IMPIANTI TERMICI 

vedi RISCALDAMENTO 

  

INCISIONE DI TARGHE E MEDAGLIE 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
  

INFISSI  

(produzione e posa in opera conto terzi) 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 
  

INSACCATI 

vedi CARNE 

 

INSERVIENTATO  

vedi FACCHINAGGIO 

  

INTONACATURA 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 
 

IPAD 

(riparazione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

IPHONE 

(riparazione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

IRRIGAZIONE  

vedi IDRAULICO 
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KATANE  

(produzione)  

vedi ARMI 

  

KEBABERIA 

(esclusa la somministrazione) 

Riferimenti normativi  

Reg. CE n. 852/2004 art. 6 
D.G.R. Lazio n. 298/2011 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata alla A.S.L. (per il tramite del S.U.A.P. del Comune sede dell’impresa). 
 

KERLITE 

(applicazione rivestimenti in) 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 
  

LANA GREZZA 

(lavorazione)  

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 

 

LATTE 

(stabilimenti per la lavorazione) 

Riferimenti normativi  

REG. CE n. 853/2004 
D.G.R. Lazio n. 179/2010 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - Numero atto di riconoscimento rilasciato dalla A.S.L. 
  

LATTERIA 

(attività marginale, localizzata e limitata di fornitura diretta di piccoli 

quantitativi di prodotti) 

Riferimenti normativi  

Reg. CE n. 852/2004 art. 6 
D.G.R. Lazio n. 298/2011 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata alla A.S.L. (per il tramite del S.U.A.P. del Comune sede dell’impresa). 
 

 



62 

 

LATTONIERE 

(lavorazione grondaie)  

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 
  

LAVANDERIA 

Riferimenti normativi  

L. n. 84/2006 
D. Lgs. n. 59/2010 
D. Lgs. n. 147/2012 
Circolare M.I.S.E. n. 189658 del 12 settembre 2012  
Nota M.I.S.E. n. 118008 del 29 gennaio 2015 
Nota M.I.S.E. n. 18690 del 20 gennaio 2017  
Circolare M.I.S.E. n. 532772 del 5 dicembre 2017  
Nota M.I.S.E. n. 156299 del 9 maggio 2018 
L. n. 3/2019 art. 3, comma 1 octies 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al S.U.A.P. del Comune sede dell’attività. 

Altre notizie 

a) L’art. 1 della L. n. 84/2006 definisce l’attività professionale di tintolavanderia come l’attività 
dell’impresa che esegue i trattamenti di lavanderia, di pulitura chimica a secco e ad umido, di 
tintoria, di smacchiatura, di stireria, di follatura e affini. 
b) E’ esclusa la natura artigiana dell’attività se trattasi di lavanderia “a gettoni”, in quanto difetta il 
requisito della manualità richiesto all’imprenditore artigiano.  
c) Quanto previsto al comma 1 bis del D. Lgs. n. 59/2010, vale a dire la sola esclusione dell’obbligo 
di designazione del responsabile tecnico dall’applicazione della L. n. 84/2006, è riservata alle 
imprese di lavanderia dotate esclusivamente di lavatrici professionali ad acqua ed essiccatori 
destinati ad essere utilizzati direttamente dalla clientela previo acquisto di appositi gettoni. 
d) E’ possibile abbinare all’attività di lavanderia self service altri servizi professionali, tra i quali la 
“secondaria e marginale” attività di stireria e il ritiro e consegna dei capi a domicilio senza la 
previsione di un responsabile tecnico. 
e) Per l’iscrizione all’Albo delle imprese artigiane è necessario che l’apposita idoneità professionale 
richiesta dalla L. n. 84/2006 (dichiarata e comprovata nella S.C.I.A.) sia posseduta dal titolare/socio 
partecipante artigiano. 
f) La verifica dei requisiti professionali previsti dalla L. n. 84/2006 è di competenza del Comune 
competente. 
g) Non è ammesso lo svolgimento dell’attività professionale di lavanderia in forma ambulante o di 
posteggio. 
h) Non ha natura artigiana l’apertura di un’unità locale adibita a centro raccolta capi di un’impresa 
che svolge l’attività di lavanderia (con presentazione di apposita S.C.I.A. inoltrata al Comune 
competente). 
i) Non ha natura artigiana il servizio di ritiro biancheria, lavaggio presso terzi e riconsegna di abiti e 
indumenti, in quanto configurabile come servizio tout court. 
l) In caso di invalidità, morte, interdizione, inabilitazione o amministrazione di sostegno 
dell’imprenditore artigiano che svolge attività di lavanderia, l’impresa può conservare, su richiesta, 
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l’iscrizione all’albo, anche in mancanza di uno dei requisiti di cui all’articolo 7, comma 2, L. n. 
3/2015 per un periodo massimo di cinque anni o fino al compimento della maggiore età dei figli 
minori, a condizione che l’esercizio dell’impresa venga assunto dal coniuge, i parenti entro il 
secondo grado o il tutore dei figli minori avvalendosi di un responsabile tecnico esterno 
all’impresa in possesso dei prescritti requisiti in materia. 
m) L’articolo 3, comma 1-octies, novellando l'articolo 2, comma 2, lettera a), della L. 84 del 22 
febbraio 2006 (recante “Disciplina dell'attività professionale di tintolavanderia”), modifica un 
requisito per la nomina a responsabile tecnico per l'esercizio dell'attività professionale di 
tintolavanderia, riducendo da 450 a 250 ore complessive nell'arco di un anno la durata dei corsi di 
qualificazione tecnico professionale da svolgersi dall'interessato (L. n. 12/2019). Rimane ferma la 
competenza del Comune in merito alla valutazione dei requisiti prescritti dalla normativa. 
 

LAVORAZIONE MECCANICO-AGRARIA CONTO TERZI 

(mietitura, aratura, trebbiatura, attività di supporto alla produzione 

vegetale) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - Possesso di un mezzo idoneo allo svolgimento dell’attività (fattura d'acquisto o libretto di 
circolazione). 

Indicazioni per invio pratica telematica  

a) Nell’invio della pratica telematica ai fini dell’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane occorre 
allegare documentazione probante  il possesso di un mezzo idoneo allo svolgimento dell’attività in 
questione (a titolo esemplificativo: fattura d'acquisto, libretto di circolazione, libretto U.M.A.).  
b) Nell’invio della pratica telematica ai fini dell’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane si può 
usare la dicitura “Attività di supporto alla produzione agricola”, laddove si tratti esclusivamente di 
svolgimento di attività senza l’ausilio di motrici agricole (attività circoscritta a zappare e cafagnare 
il terreno) e con la limitazione delle lavorazioni soggette alle prescrizioni di altre normative (ad 
esempio la potatura di piante è soggetta alla l. n. 154/2016). 
 

LEGATORIA 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
  

LEGNAME 

(taglio, sezionamento e segagione) 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 

Altre notizie 

a) La segagione è iscrivibile all’Albo artigiani solo se non è strumentale ed accessoria all’attività 
propriamente commerciale. 
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LEGNO E AFFINI 

(lavori di doratura, argentatura, laccatura, lucidatura, intaglio, intarsio) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

LEVABOLLI 

vedi CARROZZIERE 

 

LIQUORI DIVERSI DALLE ACQUAVITI 

(produzione ed imbottigliamento) 

Riferimenti normativi  

D. Lgs. n. 504/1995 artt. 27-28 
Reg. CE n. 852/2004 art. 6 
D.G.R. Lazio n. 298/2011 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata alla A.S.L. (per il tramite del S.U.A.P. del Comune sede dell’impresa). 
2 - Licenza rilasciata dall’Agenzia delle Dogane. 
 

LINOLEOGRAFIA 

vedi ARTI GRAFICHE 

  

LINOTIPIA 

vedi ARTI GRAFICHE 

  

LITOGRAFIA 

vedi ARTI GRAFICHE 

  

LIUTAIO 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
  

LOGISTICA  

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 

Riferimenti normativi  

Parere Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 25899/2004 
Circolare M.S.E. n. 69886/2009 
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Altre notizie 

a) In tale attività rientrano il magazzinaggio, la movimentazione di materiali e le operazioni di 
imballaggio. 

b) E’ esclusa l’attività di trasporto. Se svolta, vedi AUTOTRASPORTO COSE CONTO 

TERZI. 

c) Se la gestione del ciclo logistico è preliminare e complementare all'attività prevalente di 

facchinaggio, si applicano le disposizioni di cui al D.M. n. 221/2003 (vedi FACCHINAGGIO). 

 

MACADAM 

(lavorazione) 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 

 

MAGLIERIA 

(produzione di) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
b) E’ possibile l’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane purché la produzione non sia in serie e 
sempre nel rispetto dei requisiti artigianali prescritti dalla L. n. 443/1985 e dalla L. R. Lazio n. 
3/2015. 
 

MAINFRAME 

(installazione e collegamento) 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 
 

MAKE UP ARTIST 

vedi ESTETISTA 

Altre notizie 

a) L’attività di trucco, seppur connotata da finalità artistiche, rientra pur sempre nell’art. 1 della L. 
n. 1/1990 che dispone “L'attività di estetista comprende tutte le prestazioni ed i trattamenti 
eseguiti sulla superficie del corpo umano il cui scopo esclusivo o prevalente sia quello di 
mantenerlo in perfette condizioni, di migliorarne e proteggerne l'aspetto estetico, modificandolo 
attraverso l'eliminazione o l'attenuazione degli inestetismi presenti”. 
b) La figura in questione può essere semmai iscritta al Registro Imprese come “consulente di 
immagine”, rimanendo fermo il divieto di eseguire trattamenti estetici in difetto dei requisiti 
prescritti dalla L. n. 1/1990. 
 

MANICURE  

vedi ESTETISTA 
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MANISCALCO 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 

Altre notizie 

a) La “mascalcia” consiste nell’antica arte del maniscalco di produrre i ferri di cavallo e applicarli 
agli zoccoli delle bestie. 

 

MANUTENTORE AERONAUTICO 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE  

Altre notizie 

a) L’attività è inquadrabile nel tecnico di bordo che può essere considerata artigiana sussistendo i 
requisiti prescritti dalla L. n. 443/1985 e dalla L.R. Lazio n. 3/2015.  
 

MARGARINA 

(produzione) 

vedi GRASSI IDROGENATI 

  

MARMO 

(lavorazione e tornitura) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

MASCHERE  

(produzione)  

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
b) E’ possibile l’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane purché la produzione non sia in serie e 
sempre nel rispetto dei requisiti artigianali prescritti dalla L. n. 443/1985 e dalla L. R. Lazio n. 
3/2015. 
 

MASSAGGI OLISTICI  

Riferimenti normativi  

Nota M.I.S.E. n. 39544 del 7 marzo 2013 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata alla A.S.L. (per il tramite del S.U.A.P. del Comune sede dell’impresa). 

Altre notizie 

a) Per i massaggi estetici, vedi ESTETISTA.  
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b) I massaggi terapeutici rientrano nella categoria delle prestazioni di servizi di stampo 
professionale e non sono iscrivibili nell’Albo delle imprese artigiane. 
b) I massaggi shiatsu e tutti i massaggi volti al benessere psico-fisico della persona (ayurveda, 
tuina, thai, californiano, svedese, pinda sweda, etc.) ricadono nell’ambito della disciplina dettata 
dalla L. n. 4/2013, che, all’art. 1, commi 2 e soprattutto al 5, afferma che l’ attività di 
massaggiatore possa essere svolta in forma di impresa, purché siano rispettati i requisiti previsti 
dall’art. 2082 c.c. e sempre in osservanza dei requisiti igienico-sanitari del locale appositamente 
adibito per l’esercizio dell’attività. 
  

MASTRO FERRAIO 

vedi FERRO BATTUTO 

  

MATERASSAIO 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
  

MATERIALI INERTI 

(impianti di smaltimento e recupero rifiuti dei) 

Riferimenti normativi  

L.R. Lazio n. 27/2008 art. 6 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - Autorizzazione del Comune competente. 
 

MECCATRONICO 

Riferimenti normativi  

L. n. 122/1992 
D.P.R. n. 558/1999 
L. n. 224/2012 
Circolare n. 3659/C dell’11/03/2013 
L. n. 205/2017 
Circolare n. 3703/C del 9 gennaio 2018 
Nota M.I.S.E. n. 130778 del 5 aprile 2018 
Circolare n. 3706/C del 23 maggio 2018 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1- S.C.I.A. unica o condizionata da presentare al S.U.A.P. del Comune sede dell’impresa ai sensi del 
D. Lgs. n. 222/2016. 

Altre notizie  

a) Il riconoscimento di qualificazioni professionali conseguite all’estero è di competenza del 
M.I.S.E. 



68 

 

b) L’impresa è artigiana solo se il titolare o il socio lavoratore possiedono personalmente i requisiti 
professionali previsti dalla normativa di settore; di converso, l’impresa non avrà natura artigiana 
se il rapporto di immedesimazione del responsabile tecnico con l’impresa risulti soddisfatto dalla 
figura dell’institore e dal rapporto di dipendenza.  
c) E’ riconosciuto come valido il requisito della frequenza di corsi regionali teorico pratici di 
qualificazione il cui piano di formazione presenti elementi di approfondimento della disciplina 
della meccatronica, soltanto se integrato da un anno di esperienza professionale qualificata 
nell’ultimo quinquennio ( art .7, II comma, lett. b) della L. n. 122/1992). 
d) E’ riconosciuto come valido il requisito della frequenza di corsi regionali teorico pratici di 
qualificazione il cui piano di formazione presenti elementi di approfondimento che rispondano 
alla disciplina della meccatronica (percorsi integrativi di 50, 100, 150 ore), ancorché frequentati 
successivamente all’anno di esperienza professionale qualificata. 
e) Il corso formativo integrativo di 40 ore abilitante per la meccatronica è indirizzato 
esclusivamente alla figura del responsabile tecnico e conseguentemente non può essere svolto 
né da collaboratori familiari né da soci. 
f) Relativamente al requisito dell'esercizio dell'attività di autoriparazione nell'arco degli ultimi 
cinque anni, di cui all'art. 7, II comma, lettera a) della L. n. 122/1992, il M.I.S.E. ha affermato che il 
requisito in parola deve essere riferito alla persona. Infatti, scopo della norma in esame è quello di 
garantire che l'esperienza professionale posseduta dai soggetti che aspirano a ricoprire il ruolo di 
responsabili tecnici sia stata maturata in tempi recenti: soltanto in questo modo essa potrà essere 
aggiornata rispetto ai rapidi sviluppi della tecnica, garantendo, quindi, interventi sicuri anche sui 
veicoli di più recente progettazione. 
g) Non devono ritenersi assoggettate alle disposizioni della L. n. 122/1992 e della L. n. 224/2012 le 
imprese che effettuino la sola attività di riparazione o manutenzione di macchine per il movimento 
terra anche se provviste di targa (escavatori, pale meccaniche e ruspe, riconducibili alla categoria 
delle “macchini operatrici” previste dall’art. 58 del Codice della Strada), in quanto tali macchine, in 
considerazione del numero di posti di cui sono dotate e della possibilità di movimentare le sole 
cose connesse con il ciclo operativo della macchina stessa o del cantiere, non possono definirsi 
“adibite al trasporto su strada di persone e di cose”, condizione essenziale ai fini dell’applicazione 
della normativa in materia, restando del tutto irrilevante la mera possibilità di circolazione del 
veicolo stesso. 
h) Non rientra, altresì, nell’ambito della presente disciplina l’attività di autoriparazione di 
macchine agricole e rimorchi effettuata su mezzi propri dalle imprese agricole e da quelle che 
svolgono l’attività agro-meccanica provviste di officina. 
i) La normativa ha previsto che possono continuare a svolgere l’attività di meccanica- motoristica 
o elettrauto le imprese nella quali, alla data del 05/01/2013, il responsabile tecnico avesse 
compiuto i 55 anni di età e fino all’età di pensione di questi.  Posto che quindi l’impresa risulta 
essere in regola con la normativa vigente, si segnala che eventuali collaboratori familiari o 
dipendenti qualificati o soci partecipanti non acquisiranno il requisito abilitante per l’esercizio 
dell’attività di meccatronica. 
j) Nella fattispecie indicata al punto i) qualora le norme in materia pensionistica consentano 
effettivamente la prosecuzione dell’attività lavorativa dopo l’ottenimento dell’assegno 
pensionistico, la L. n. 224/2012, così come formulata, tenderebbe ad escludere la possibilità che il 
soggetto possa proseguire l’esercizio della funzione di responsabile tecnico nell’ex settore 
meccanico-motoristico o elettrauto senza il superamento del corso formativo integrativo che 



69 

 

abilita alla meccatronica. Purtuttavia, l’interessato, in tal caso, avrebbe comunque 10 anni di 
tempo, calcolati a partire dalla data di entrata in vigore della L. n. 224/2012 medesima, per 
effettuare il corso formativo integrativo in parola (così come previsto per i responsabili tecnici 
con età inferiore a 55 anni al momento dell’entrata in vigore della L. n. 224/2012). 
k) Ai fini del riconoscimento dell’attività di meccatronica non risulta più applicabile il requisito di 
avere esercitato l’attività di meccanica o di elettrauto per almeno un anno prima dell’entrata in 
vigore della L n. 122/1992 (14 dicembre 1994). 
l) E’ prorogato di cinque anni il termine per l’abilitazione all’esercizio dell’attività di meccatronica 
previsto per il 5 gennaio 2018, così come stabilito dalla Legge di Bilancio 2018 (L. n. 205/2017). 
Dopo l’accorpamento della sezione di meccanica/motoristica con quella di elettrauto nella nuova 
sezione unica “meccatronica”, gli autoriparatori avrebbero avuto tempo fino al 5 gennaio 2018 per 
regolarizzare la loro posizione. Ora, invece, ci saranno altri cinque anni a disposizione delle 
imprese per verificarla e adeguarsi nei termini previsti. 
m) Sempre L. n. 205/2017 ha stabilito che per le imprese abilitate per una o più attività di cui 
all’art. 1, III comma, della Legge n. 122/1992, come modificata dalla Legge n. 224/2012, viene 
prevista, dopo la frequentazione con esito positivo di appositi corsi regionali di qualificazione, 
l’immediata abilitazione all’esercizio della relativa attività acquisita con i corsi stessi, senza 
l’obbligo di svolgere l’attività stessa, per almeno un anno, alle dipendenze di imprese operanti nel 
settore nell’arco degli ultimi 5 anni. 
n) Analoga proroga di cinque anni del termine del 5 gennaio 2018 viene prevista anche per la 
regolarizzazione delle imprese già abilitate per una o più attività, ai sensi dell’art. 1, III comma, L. 
n. 122/1992, come modificata dalla L. n. 224/2012, che intendano conseguire l’abilitazione anche 
per una o entrambe le altre sezioni contemplate dalla richiamata disciplina dell’autoriparazione. 
o) Si ritiene di dover sottolineare che la formulazione dell’art. 3, II bis comma, della L. n. 224/2012 
ha presentato taluni dubbi interpretativi che in questa sede s’intendono chiarire. Il combinato 
disposto (art. 2, I ter comma ed art. 3, II bis comma) può innanzitutto trovare applicazione solo per 
le imprese che risultino già iscritte al Registro delle Imprese o all’Albo delle Imprese Artigiane alla 
data di entrata in vigore della L. n. 224/2012 e che abbiano mantenuto lo stesso responsabile 
tecnico che ricopriva tale funzione alla data di entrata in vigore della L. n. 224/2012. E’ necessario 
aggiungere che, per motivi di equità sostanziale, il dispositivo in parola possa trovare applicazione 
anche per quelle imprese di autoriparazione, aventi un responsabile tecnico che rispetti le 
condizioni predette, che risultino già iscritte al Registro delle Imprese o all’Albo delle Imprese 
Artigiane alla data di entrata in vigore della L. n. 224/2012, seppur ovviamente con altro 
responsabile tecnico. 
p) Si ritiene opportuno precisare che il dispositivo dell’art. 3, II bis comma, possa trovare 
applicazione anche nel caso in cui un’impresa fosse iscritta al Registro Imprese o all’Albo delle 
Imprese Artigiane dopo l’entrata in vigore della L. n. 224/2012, sempreché la stessa rappresenti la 
prosecuzione di altra impresa (per effetto, ad esempio, del conferimento di impresa individuale in 
società, effetti di fusioni e scissioni, trasformazione da società a impresa individuale), che era già 
iscritta alla data di entrata in vigore della L. n. 224/2012. Condizione fondamentale affinché in tal 
caso possa trovare applicazione tale dispositivo è che il responsabile tecnico sia rimasto immutato, 
cioè lo stesso soggetto deve aver ricoperto tale funzione senza soluzione di continuità sia con la 
vecchia che con la nuova impresa.  
q) L’esperienza professionale maturata in imprese ex elettrauto o ex meccanico-motoristiche non 
può più essere presa in considerazione né tantomeno si può più consentire l’apertura di imprese 
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operanti in uno di questi due settori dell’autoriparazione, com'è stato possibile nel periodo 
transitorio che la circolare ministeriale dell’ 11/03/2013 (n. 3659/C) aveva di fatto previsto. 
r) Tutte le disposizioni analizzate trovano applicazione anche per le imprese operanti su 
motoveicoli. 
s) E’ possibile l’apertura di un’officina mobile debitamente attrezzata con la conseguenza che le 
prestazioni saranno effettuate direttamente presso il committente, ma non presso altre officine 
autorizzate. 
t) Nell’attività di meccatronica rientrano anche le operazioni di manutenzione su veicoli elettrici. 
u) Si sottolinea che il M.I.S.E. ha rappresentato che il socio lavoratore, affinché possa far valere la 
propria esperienza professionale per il lavoro manuale svolto, ai fini del possesso dei requisiti 
tecnico professionali di cui all’art.7, comma 2 della legge 122/1992, debba essere stato assicurato 
presso l’INAIL specificatamente per l’esercizio di attività di tipo manuale (non vale l'apertura 
presso l’INAIL di una posizione assicurativa dell’interessato come svolgente attività di tipo 
“amministrativo”). 
v) Una stessa persona non può assumere l’incarico di responsabile tecnico per conto di più 
imprese o per conto di più sedi (unità locali operative) di una stessa impresa. Ogni officina deve 
avere un responsabile tecnico anche se la stessa fa capo alla medesima impresa. In questa 
circostanza può verificarsi che una medesima persona sia preposta, nella qualità di responsabile 
tecnico, per due distinte unità locali (officine) che risultino tra loro contigue o, comunque, 
talmente prossime da consentire nella realtà dei fatti a tale persona di svolgere con totale e piena 
responsabilità la propria funzione. 
z) Non rientrano nella normativa in questione gli interventi meccanici sulle barche e sulle 
locomotive. 

Indicazioni per invio pratica telematica 

a) Nell’invio della pratica telematica ai fini dell’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane usare 
solamente la dicitura “Meccatronica” ai sensi della L. n. 224/2012, laddove siano verificati i 
presupposti, tralasciando qualsivoglia ulteriore dicitura nella descrizione attività. 
b) Solamente nel caso di revoca e contestuale nomina di responsabile tecnico la pratica può essere 
indirizzata all’ufficio Artigianato allegando i seguenti modelli scaricabili dal sito camerale: 1) 
Designazione Responsabile Tecnico; 2) Dichiarazione antimafia. 
c) Nel caso di un’impresa abilitata mediante responsabile tecnico “esterno” che intenda ricondurre 
tale qualifica in capo al titolare/socio di società al termine del periodo di apprendimento fissato 
dalla normativa con conseguente cessazione del responsabile tecnico precedentemente in carica, 
l’Ufficio, in sede di istruttoria, provvederà ad acquisire la seguente documentazione: 1) 
attestazione I.N.A.I.L. relativa all’iscrizione all’Istituto del titolare/socio; 2) copia delle fatture dei 
lavori eseguiti nel periodo fissato dalla normativa per l’acquisizione del requisito professionale al 
fine di documentare l’effettività dello svolgimento dell’attività da parte dell’impresa; 3) 
attestazione del responsabile tecnico uscente circa la diretta partecipazione del titolare/socio 
dell’impresa all’esecuzione dei lavori. 
d) Nell’invio della pratica telematica ai fini dell’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane di officina 
mobile attrezzata occorre allegare dichiarazione resa dal titolare/legale rappresentante con i 
crismi del D.P.R. n. 445/2000 in cui venga rimarcato che il titolare/legale rappresentante utilizzerà 
un’officina mobile attrezzata (corredata anche da idonea documentazione delle attrezzature 
stesse) e che le prestazioni saranno effettuate direttamente presso il committente, ma non presso 
altre officine autorizzate.  
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e) La data di avvio di un’attività di meccatronica ex novo deve essere coincidente o successiva a 
quella di ricezione della S.C.I.A. presentata al Comune competente. 
f) Qualora nell’istanza telematica sia contenuta una S.C.I.A. con l’indicazione di un responsabile 
tecnico diverso dal legale rappresentante/sottoscrittore, anche il responsabile tecnico deve 
conferire procura/delega alla persona che firmerà digitalmente la modulistica e la pratica 
telematica.  
g) Nel caso di variazione sede di un’impresa che svolga l’attività di meccatronica occorre inviare 
contestuale comunicazione al Comune competente ai sensi del D. Lgs. n. 222/2016.  

MEDIATECHE 

(realizzazione di) 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 

Altre notizie 

a) Con questo termine s’intende la realizzazione di biblioteche multimediali, vedi PAGINE WEB 

ed ELABORAZIONE DATI CONTO TERZI. 

 

METALLI PREZIOSI 

(lavorazione platino e palladio) 

vedi ORAFO 

  

MICROBLADING 

vedi ESTETISTA 

 

MIELE 

(confezionamento) 

Riferimenti normativi  

Reg. CE n. 852/2004 art. 6 
D.G.R. Lazio n. 298/2011 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata alla A.S.L. (per il tramite del S.U.A.P. del Comune sede dell’impresa). 

Altre notizie  

a) Se trattasi di apicoltore, vale a dire di produttore di miele, l’attività viene iscritta nella sezione 
agricola del Registro Imprese (art. 2135 c.c.). 

 

MINERALI FOSSILI 

(lavorazione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
b) Non rientrano nella normativa della lavorazione degli oggetti preziosi. 
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MISURATORI FISCALI 

(riparazione) 

vedi BILANCE 

  

MOTOTREBBIATURA E MOTOARATURA CONTO TERZI 

vedi LAVORAZIONE MECCANICO-AGRARIA CONTO TERZI 

  

MOBILI 

(produzione, restauro e posa in opera conto terzi) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
  

MODELLISTA 

vedi MODISTA e DESIGN 

 

MODISTA 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
b) Con questo termine s'indica chi confeziona abiti, cappelli e altri accessori di abbigliamento. Per 

l’attività di design di abbigliamento, vedi DESIGN. 

 

MOLATORE 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 
  

MOLINO CERALI 

Riferimenti normativi  

D. Lgs. n. 147/1912 
L. n. 580/1967 
D.P.R. n. 386/1994 
Reg. CE n. 852/2004 
Reg. CE n. 853/2004 
D.G.R. Lazio n. 179/2010 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata alla A.S.L. (per il tramite del S.U.A.P. del Comune sede dell’impresa). 
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MONTACARICHI 

vedi ASCENSORI 

 

MOSAICI 

(produzione e lavorazione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 

 

MOTOCICLI 

(riparazione) 

vedi MECCATRONICA 

 

MOVIMENTO TERRA 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - Possesso di un mezzo idoneo allo svolgimento dell’attività (fattura d'acquisto e/o libretto di 
circolazione). 

Altre notizie  

a) L’attività di  movimento terra ricade nell’ambito delle lavorazioni al servizio dell’attività 
propriamente edile. Tali lavorazioni sono eseguite con l’ausilio di mezzi meccanici idonei allo 
sbancamento e livellamento del suolo, alla sistemazione del terreno, allo scavo ed allo 
spostamento di terra e altri materiali incoerenti (ad esempio, apripista, caricatori, escavatori, 
terne, bobcat). 
b) L’attività non comprende il trasporto di materiale conto terzi, in quanto attività soggetta a 

specifica disciplina (vedi AUTOTRASPORTO DI COSE CONTO TERZI). 

c) Specificatamente, l’attività di movimento terra comprende: scavo, riporto, spianamento e 
ruspatura dei cantieri edili, scavo di fossi, rimozione di materiale roccioso, abbattimento con 
l'esplosivo, preparazione del sito per l'estrazione di minerali, rimozione dei materiali di sterro e 
altri lavori di sistemazione e di preparazione dei terreni e siti minerari (esclusi quelli destinati 
all'estrazione di petrolio e gas), drenaggio del cantiere edile e di terreni agricoli e forestali, 
preparazione delle risaie, impermeabilizzazione dei terreni, preparazione di piste da sci e scavi 
archeologici. 

Indicazioni per invio pratica telematica  

a) Nell’invio della pratica telematica ai fini dell’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane occorre 
allegare documentazione probante il possesso di un mezzo idoneo allo svolgimento dell’attività in 
questione (fattura d'acquisto e/o libretto di circolazione del mezzo).  
 

MUNGITURA 

(installazione e manutenzione impianti) 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 
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Altre notizie 

a) Se l’installazione comporta la trasformazione dell’impianto elettrico posto al servizio 
dell’edificio, è necessario il possesso dei requisiti di cui al D.M. n. 37/2008 (vedi 

ELETTRICISTA). 

  

MURATORE 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 
 

NOLEGGIO AUTOBUS 

vedi AUTOBUS 

  

NOLEGGIO CON CONDUCENTE  

vedi AUTONOLEGGIO  

  

NORCINERIA 

vedi CARNE (attività marginale, localizzata e limitata di fornitura diretta di 

piccoli quantitativi di prodotti) 

 

NOTEBOOK 

(riparazione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

ODONTOTECNICO 

Riferimenti normativi  

R.D. n. 1334/1928 
R.D. n. 1265/1934 art. 140 
D. Lgs. n. 46/1997 
L. n. 122/2010 art. 49 c. 4 bis 
D.P.R. n. 160/2010 art. 2 e 5 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - Nulla osta igienico sanitario del laboratorio. 
2 - Attestato di abilitazione all’esercizio dell’attività (Diploma di Qualifica). 
3 - Iscrizione al Registro dei fabbricanti di dispositivi su medici su misura presso il Ministero della 
Salute. 

Altre notizie 

a) In caso di attività esercitata da società, tutti i soci partecipanti devono essere personalmente in 
possesso dell’Attestato di abilitazione professionale. 
b) La laurea in “odontoiatra e protesi dentale” non garantisce una competenza di natura 
odontotecnica tale da non richiedere il ricorso ad un odontotecnico. 
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c) Gli odontotecnici sono autorizzati unicamente a costruire apparecchi di protesi dentarie su 
modelli tratti dalle impronte loro fornite dai medici chirurghi e dagli abilitati a norma di legge 
all'esercizio dell'odontoiatria e protesi dentaria e con le indicazioni del tipo di protesi. 

Indicazioni per invio pratica telematica 

a) Per la dimostrazione dell’iscrizione al Registro dei fabbricanti di dispositivi su medici su misura 
presso il Ministero della Salute occorre soltanto indicare il relativo numero di riferimento (I.T.C.A.), 
in quanto tale codice non viene comunicato nominativamente all’interessato, ma è pubblicato sul 
sito del Ministero della salute, nella sezione Elenchi dei fabbricanti di dispositivi medici su misura. 
 

OFFSET 

vedi ARTI GRAFICHE 

  

OGGETTI ORNAMENTALI 

(produzione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

OKUME’ 

(produzione di infissi in) 

vedi INFISSI 

 

OLIO 

(produzione ed imbottigliamento) 

vedi FRANTOIO OLEARIO  

  

ONICOTECNICA 

vedi UNGHIE 

 

ORAFO 

Riferimenti normativi  

D. Lgs. n. 251/1999 
D.P.R. n. 150/2002 
D.P.R. n. 208/2012 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - Concessione del marchio di identificazione dei metalli preziosi rilasciata dalla C.C.I.A.A. - Ufficio 
Provinciale Metrico.  
1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  
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a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 

Indicazioni per invio pratica telematica  

a) Nell’invio della pratica telematica ai fini dell’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane 
dell’attività di orafo occorre effettuare una preliminare iscrizione recante la dicitura: “piccola 
manutenzione di metalli preziosi e d’oro inferiori a 2 grammi” e, una volta ottenuto il punzone, 
tramite apposita domanda inoltrata all’Ufficio Provinciale Metrico, si perfezionerà l’iscrizione 
stessa indicando la dicitura “orafo” e cessando parzialmente l’attività precedentemente dichiarata. 
 

ORIGAMI 

(creazione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

OROLOGERIA 

(riparazione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
b) La riparazione è iscrivibile all’Albo artigiani solo se non è strumentale ed accessoria all’attività 
propriamente commerciale. 
  

ORTOPEDICO 

(tecnico per la riparazione e costruzione di apparecchi) 

Riferimenti normativi  

R.D. n. 1334/1928 
R.D. n. 1265/1934 
D.M. n. 665/1994 
L. n. 3/2018 
D.M. 13 marzo 2018 recante “Costituzione degli Albi delle professioni sanitarie tecniche, della 
riabilitazione e della prevenzione” 

Altre notizie  

a) A seguito della costituzione di un apposito Albo professionale in attuazione della L. n. 3/2018, 
l’attività di tecnico ortopedico rientra nella categoria delle prestazioni di professioni sanitarie e, 
dunque, non è iscrivibile all’Albo delle imprese artigiane. 
  

OTTICO 

(riparazione e costruzione dispositivi) 
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Riferimenti normativi  

R.D. n. 1334/1928 
R.D. n. 1265/1934 
D. Lgs. n. 46/1997 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - Nulla osta igienico sanitario del laboratorio. 
2 - Attestato di abilitazione all’esercizio dell’attività (Diploma di Qualifica). 
3 - Iscrizione al Registro dei fabbricanti di dispositivi su medici su misura presso il Ministero della 
Salute. 

Altre notizie 

a) Il tecnico optometrista fornisce, controlla e adatta i mezzi di correzione dei difetti della vista 
(lenti, montature degli occhiali, ausili per ipovedenti). 
b) In caso di attività esercitata da società, tutti i soci partecipanti devono essere personalmente in 
possesso dell’attestato di abilitazione professionale. 
c) La prestazione è iscrivibile all’Albo artigiani solo se non è strumentale ed accessoria all’attività di 
commercio di occhiali ed altri prodotti ottici finiti. 

Indicazioni per invio pratica telematica 

a) Per l’avvio dell’attività di ottico si può inserire nella descrizione attività anche la dicitura 
“fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione”. 
b) Per la dimostrazione dell’iscrizione al Registro dei fabbricanti di dispositivi medici su misura 
presso il Ministero della Salute occorre soltanto indicare il relativo numero di riferimento (I.T.C.A.), 
in quanto tale codice non viene comunicato nominativamente all’interessato, ma è pubblicato sul 
sito del Ministero della salute nella sezione Elenchi dei fabbricanti di dispositivi medici su misura. 
 

PAGLIA 

(produzione articoli di) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

PAGINE WEB 

(creazione) 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 
 

PALESTRA 

Riferimenti normativi  

Parere C.R.A. Lazio del 19/03/1998 
L.R. Lazio n. 15/2002 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al S.U.A.P. del Comune sede dell’attività. 
2 - Titolo di studio idoneo.  
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Altre notizie 

a) Ai fini dell’iscrizione nell’Albo artigiani, il titolo di studio richiesto per la figura del responsabile 
delle attività deve essere posseduto dal titolare/socio partecipante. 
b) Sono considerati titoli idonei: 1) laurea o diploma in Scienze Motorie; 2) diploma in Educazione 
Fisica; 3) diploma presso I.S.E.F.; 4) laurea presso I.U.S.M. 
c) L’attività di fit and go deve essere eseguita da personale specializzato in possesso di adeguate 
competenze e, a fortiori, nel caso si trattasse di riabilitazione, deve essere adoperata da personale 
sanitario, medico e paramedico 
  

PALLETS  

(produzione e riparazione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
  

PANIFICIO 

Riferimenti normativi  

L. n. 248/2006 art. 4 
Decreto interministeriale 1 ottobre 2018, n. 131, recante “Regolamento recante disciplina della 
denominazione di «panificio», di «pane fresco» e dell'adozione della dicitura «pane conservato»” 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. per la panificazione da presentare al S.U.A.P. del Comune sede dell’attività. 

Altre notizie 

a) In base al nuovo decreto interministeriale per “panificio” s’intende “l’impresa che dispone di 
impianti di produzione di pane ed eventualmente altri prodotti da forno e assimilati o affini e 
svolge l’intero ciclo di produzione, dalla lavorazione delle materie prime alla cottura finale” (art. 1). 
È denominato “fresco” “il pane preparato secondo un processo di produzione continuo, privo di 
interruzioni finalizzate al congelamento o alla surgelazione, ad eccezione del rallentamento del 
processo di lievitazione, privo di additivi conservanti e di altri trattamenti che abbiano effetto 
conservante” (art. 2, comma 1). Il provvedimento stabilisce poi che è ritenuto continuo il processo 
di produzione per il quale “non intercorra un intervallo di tempo superiore alle 72 ore dall'inizio 
della lavorazione fino al  momento  della messa in vendita del prodotto” (art. 2, comma 2). 
Secondo quanto stabilito all’art. 3, per “pane conservato o a durabilità prolungata” si intende il 
pane per il quale viene utilizzato, durante la sua preparazione o nell’arco del processo produttivo, 
un metodo di conservazione che ne aumenti la durabilità e che è “posto in vendita con una dicitura 
aggiuntiva che ne evidenzi il metodo di conservazione utilizzato, nonché le eventuali modalità di 
conservazione e di consumo”. Questo tipo di prodotto, al momento della vendita “deve essere 
esposto in scomparti appositamente riservati”. 
 

PANINOTECA 

vedi GASTRONOMIA 
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PANTALONI 

(confezione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
b) E’ possibile l’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane purché la produzione non sia in serie e 
sempre nel rispetto dei requisiti artigianali prescritti dalla L. n. 443/1985 e dalla L. R. Lazio n. 
3/2015. 
 

PARAFULMINI 

(impianti) 

vedi ELETTRICISTA 

 

PARQUET 

(posa in opera) 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 
 

PARRUCCHE 

(lavorazione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

PASTA 

(produzione) 

Riferimenti normativi  

Reg. CE n. 852/2004 art. 6 
D.G.R. Lazio n. 298/2011 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata alla A.S.L. (per il tramite del S.U.A.P. del Comune sede dell’impresa). 
 

PASTICCERIA 

Riferimenti normativi  

REG. CE n. 852/2004 
D.G.R. Lazio n. 298/2011  

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata alla A.S.L. (per il tramite del S.U.A.P. del Comune sede dell’impresa). 
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PAVIMENTAZIONE STRADALE 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 
 

PEDICURE  

vedi ESTETISTA 

 

PELLETS 

(produzione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
b) Il mero imballaggio di pellets non è iscrivibile all’Albo artigiani, in quanto strumentale ed 
accessorio all’attività propriamente commerciale. 

 

PELLI 

(lavorazione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

PELLICCE 

(confezione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
b) E’ possibile l’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane purché la produzione non sia in serie e 
sempre nel rispetto dei requisiti artigianali prescritti dalla L. n. 443/1985 e dalla L. R. Lazio n. 
3/2015. 
 

PERGAMENA 

(produzione oggetti in) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
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 PHABLET  

(riparazione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 

 

PIADINERIA 

vedi GASTRONOMIA 

 

PIATTAFORMA AEREA 

(manovratore) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - Possesso di un mezzo idoneo allo svolgimento dell’attività (fattura acquisto, contratto leasing). 

Altre notizie 

a) L’attività non è iscrivibile all’Albo artigiani se riconducibile al mero noleggio della piattaforma. 
 

PIERCING 

Riferimenti normativi  

L.R. Lazio n. 23/1992 
Linee Guida Ministero Sanità del 5 febbraio 1998 
D.G.R. Lazio n. 4796/1998 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 
2 - Corso di formazione professionale di n. 90 ore autorizzato dalla Provincia. 

Altre Notizie  

a) Per piercing si intende la perforazione di parti del corpo al fine di inserire anelli o decorazioni in 
metallo o altri materiali, diversi per forma e fattura. 
b) E’ consentito l’affitto di postazione, vale a dire un contratto in base al quale un piercer concede 
in uso una parte dell’immobile nel quale viene esercitata la propria attività imprenditoriale ad un 
altro soggetto che, in veste di imprenditore in possesso dei requisiti professionali richiesti dalla 
legge, esercita la propria impresa nei locali concessi. In questi casi, colui che esercita l'attività 
presenta il modello S.C.I.A. al Comune competente per territorio. 
c) E’ possibile lo svolgimento di differenti attività da parte di soggetti diversi all’interno dei 
medesimi locali, con particolare riferimento alla fattispecie dell’affitto di postazione. 
d) La strumentazione del piercer è soggetta al controllo preventivo della A.S.L. A titolo 
esemplificativo, va segnalato che i componenti delle apposite attrezzature destinati a penetrare 
nella pelle devono essere preferibilmente monouso e, dove non sia possibile, dovranno essere 
sterilizzati in autoclave a 121°C x 20 min. dopo ogni trattamento. Pertanto, devono avere 
caratteristiche di resistenza a tali trattamenti. I monili per il piercing devono essere conformi alla 
norma vigente, sigillati in buste e sterilizzati (autoclave a 121°C x 20 min.). Sulla busta deve essere 
apposta la data di sterilizzazione. 
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PIETRE DURE  

(lavorazione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
b) Non rientrano nella normativa della lavorazione degli oggetti preziosi. 
 

PIROGRAFIA 

vedi ARTI GRAFICHE 

 

PISCINE 

(costruzione e manutenzione) 

Riferimenti normativi  

D.M. n. 37/2008 
Parere M.I.S.E. n. 67877 del 10 marzo 2016 

Altre notizie 

a) Per l’installazione degli impianti di trattamento acqua e di alimentazione elettrica delle piscine 
(ad esempio elettropompe per riciclo acqua, illuminazione subacquea, centraline di comando) è 

necessario il possesso dei requisiti prescritti dal D.M. n. 37/2008 (vedi IDRAULICO ed 

ELETTRICISTA). 

  

PITTORE EDILE 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 
 

PIZZE CINEMATOGRAFICHE 

(manutenzione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

PIZZERIA DA ASPORTO 

vedi GASTRONOMIA 

 

POLVERI PIRICHE 

(produzione) 

vedi ESPLOSIVI 
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PONTEGGI 

(montaggio) 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 
 

PONY EXPRESS 

Riferimenti normativi  

D.M. n.75 del 04/02/2000, art. 1, lett. a) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - Documentazione attestante il possesso del mezzo di locomozione. 

Altre notizie  

a) Il pony express ha l’autonomia decisionale sul quomodo e sul quando svolgere la prestazione e 
sull’itinerario da percorrere, unitamente ad altri indici, come la proprietà dei mezzi di 
locomozione, gli oneri di gestione a proprio carico e il rischio di impresa ricadente sullo stesso. 

b) Sulle evoluzioni della figura di pony express, vedi RIDER. 

 

PORTE BLINDATE 

(riparazione) 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 

 

POTABILIZZATORI ACQUA 

(riparazione e manutenzione) 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 
 

PRESEPI 

(produzione statuette, creazione personaggi e articoli per) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

PROFUMI 

(produzione) 

Riferimenti normativi  

D.M. 08/07/1924 
L. n. 713/1986 art. 10 
D. Lgs. n. 504/1995 
D. Lgs. n. 50/2005 
Reg. CE n. 1223/2009 art. 13 
Parere C.R.A. del 29 maggio 2019 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - Notifica prodotti cosmetici tramite sistema centralizzato C.P.N.P. 
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2 - Licenza rilasciata dall’ Agenzia delle Dogane per profumi a base alcolica. 
3 - Parere favorevole A.S.L. sul progetto per la realizzazione del laboratorio. 
4 - Comunicazione al Ministero della Salute e alla Regione competente per territorio. 

Altre notizie 

a) La fabbricazione di profumi non a base alcolica necessita della notifica dei prodotti cosmetici 
destinati alla commercializzazione sul mercato dell’Unione Europea da presentare esclusivamente 
per via telematica attraverso il sistema centralizzato denominato Cosmetic Product Notification 
Portal (C.P.N.P.). 
b) La fabbricazione di profumi a base alcolica necessita oltre che della predetta notifica anche della 
licenza d’esercizio rilasciata dall’Agenzia delle Dogane. 
c) La comunicazione al Ministero della Salute e alla Regione competente per territorio deve 
contenere: nome o ragione sociale, codice fiscale o partita IVA, indirizzo completo del sito di 
produzione, recapiti completi di numero di telefono, eventuale fax, indirizzo P.E.C., elenco delle 
categorie di prodotti cosmetici oggetto della produzione, indicazione delle attività svolte nel sito di 
produzione. 
d) L’attività è iscrivibile all’Albo artigiani solo se ricorrono le condizioni previste dalla L. n. 
443/1985 e dalla L.R. Lazio n. 3/2015 (artt. 6 - 7 e 9). 
 

PULITURA A SECCO E AD UMIDO 

vedi LAVANDERIA 

  

PULIZIA 

Riferimenti normativi  

L. n. 82/1994 
D.M. n. 274 del 07/07/1997 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie 

a) Sono attività di pulizia quelle che riguardano il complesso di operazioni e procedimenti atti a 
rimuovere polveri, materiale non desiderato o sporcizia da superfici, oggetti, ambienti confinati ed 
aree di pertinenza. 
b) Non rientrano nell’attività di pulizia di cui alla L. n. 82/1994 le attività di pulizia caminetti, 
l’espurgo dei pozzi neri, la sterilizzazione di terreni e ambienti, la pulizia di arenili, strade, piazze e 
cigli stradali, la manutenzione e la pulizia di giardini, corsi d’acqua e sentieri, l’attività di 
disinfestazione o fumigazione, in locali confinati, di merci e derrate per mezzo di gas tossici. 

Indicazioni per invio pratica telematica 

a) Nel caso in cui la banca per l’apertura del conto richiedesse la preliminare iscrizione al Registro 
Imprese occorre inoltrare una pratica telematica al fine di mettere la posizione inattiva. 
 

RADIOTELEVISIVI 

(installazione e manutenzione impianti) 

vedi ELETTRONICI 
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RALLE DI TRAINO 

(montaggio) 

vedi GANCI TRAINO 

 

RAME 

(fabbricazione oggetti in) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

REFRIGERAZIONE 

(installazione e manutenzione impianti) 

Riferimenti normativi  

D.M. n. 37/2008 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. allegata alla domanda di iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane. 

Altre notizie 

a) Il riconoscimento di qualificazioni professionali conseguite all’estero è di competenza del 
M.I.S.E. 
b) Per impianti di refrigerazione si deve intendere la c.d. “impiantistica a freddo”. Con tale sistema 
la temperatura di un ambiente confinato viene abbassata al di sotto di quella esterna con 
parametri diversi da quelli tipici della climatizzazione o del condizionamento dei luoghi di vita e di 
lavoro. 
c) Il M.I.S.E. ha rappresentato, vista la previsione di cui all’art.1, I comma, del D.M. n. 37/2008, che 
il decreto medesimo trova applicazione, oltre che agli impianti a servizio degli edifici, anche agli 
impianti a servizio delle attività “di processo, commerciali e terziarie” che si svolgono all’interno di 
edifici. Conseguentemente, anche l’attività svolta dall’impresa in sede di installazione di impianti 
di refrigerazione per supermercati non può essere esonerata dall’applicazione della norma in 
parola.  

Indicazioni per invio pratica telematica 

a) In caso di avvio o di aggiunta dell’attività in questione si deve riportare fedelmente nell’istanza 
telematica la descrizione attività della declaratoria della lettera C) del D.M. n. 37/2008 ai fini della 
corrispondenza fra attività dichiarata e lettera indicata nella S.C.I.A.  
b) L’istanza telematica contenente una S.C.I.A. deve necessariamente avere una data inizio attività 
corrispondente a quella di presentazione dell’istanza stessa. 
c) Qualora nell’istanza telematica sia contenuta una S.C.I.A. con l’indicazione di un responsabile 
tecnico diverso dal legale rappresentante/sottoscrittore, anche il responsabile tecnico deve 
conferire procura/delega alla persona che firmerà digitalmente la modulistica e la pratica 
telematica.  
d) L’impresa è artigiana solo se il titolare o il socio lavoratore possiedono personalmente i requisiti 
professionali previsti dal D.M. n. 37/2008; di converso, l’impresa non avrà natura artigiana se il 
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rapporto di immedesimazione del responsabile tecnico con l’impresa risulti soddisfatto dalla figura 
dell’institore e dal rapporto di dipendenza. 
e) Nel caso di un’impresa abilitata mediante responsabile tecnico “esterno” che intenda
ricondurre tale qualifica in capo al titolare/socio di società al termine del periodo di
apprendimento fissato dalla normativa con conseguente cessazione del responsabile tecnico
precedentemente in carica, l’Ufficio, in sede di istruttoria, provvederà ad acquisire la seguente
documentazione: 1) attestazione I.N.A.I.L. relativa all’iscrizione all’Istituto del titolare/socio; 2)
copia delle fatture dei lavori eseguiti nel periodo fissato dalla normativa per l’acquisizione del
requisito professionale al fine di documentare l’effettività dello svolgimento dell’attività da parte
dell’impresa; 3) attestazione del responsabile tecnico uscente circa la diretta partecipazione del
titolare/socio dell’impresa all’esecuzione dei lavori.

RESTAURO 

(mobili e oggettistica)

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA 

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa.

Altre notizie 

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo
esercizio dell’attività.

b) Per il restauro di beni immobili vedi EDILIZIA.

RESTAURO 

(beni culturali e opere d’arte)

Riferimenti normativi 

L. n. 1039/1939
D.M. n. 304/1998
D.P.R. n. 34 del 25/01/2000
D.M. n. 294/2000

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA 

1 - Laurea Specialistica in “Scienze per il recupero e la conservazione del patrimonio archeologico” 
(classe 12/S) e lauree equipollenti.

Altre notizie 

a) Per il restauro di beni culturali e opere d’arte si richiede la Laurea Specialistica in “Scienze per il
recupero e la conservazione del patrimonio archeologico” (classe 12/S) o altro titolo equipollente,
escludendo, ovviamente, le attività relative al D.M. n. 37/2008 se l’impresa non risulti in possesso
dei prescritti requisiti.
b) Per il restauro e manutenzione di immobili sottoposti a tutela occorre anche specifica
autorizzazione del Ministero dei beni culturali.
c) Per il restauro di materiale documentario e/o archivistico necessita l’autorizzazione della
Sovrintendenza per il materiale archivistico.

REVISIONE VEICOLI 

Riferimenti normativi 
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D. Lgs. n. 285/1992 
D.M. 13/10/2011 
Direttiva UE 2014/45 
D.M. 19 maggio 2017 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - Autorizzazione della Provincia (ente riformato dalla L. n. 56/2014). 

Altre notizie  

a) La ditta individuale o la società che richiede l’avvio dell’attività di revisione veicoli deve 
possedere le abilitazioni di meccatronica (ex L. n. 224/2012), carrozzeria e gommista (ex L. n. 
122/1992).   
b) Per l’iscrizione all’Albo artigiani dell’attività di revisione veicoli, l’ispettore, in base alla 
normativa entrata in vigore il 20 maggio 2018 che va a sostituire la figura del responsabile tecnico, 
deve essere il titolare/socio partecipante. 

Indicazioni per invio pratica telematica 

a) In caso di iscrizione, variazione e cessazione di attività di revisione veicoli occorre allegare nella 
relativa istanza telematica documentazione presentata alla Provincia. 
 

RIDER 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - Documentazione attestante il possesso del mezzo di locomozione. 

Altre notizie 

a) Pur nell’incertezza giurisprudenziale sulla configurazione della natura giuridica della prestazione 
lavorativa svolta, i riders sono iscrivibili all’Albo delle Imprese Artigiane ricorrendo i requisiti 

previsti dalla normativa di settore. Vedi anche PONY EXPRESS. 

 

RIMESSAGGIO IMBARCAZIONI 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE  

Altre notizie 

a) Alcuni Comuni possono richiedere la presentazione di S.C.I.A. in analogia al rimessaggio veicoli. 

 

RIMESSAGGIO VEICOLI 

Riferimenti normativi   

D.P.R. n. 480/2001 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune competente. 

 

RIPRESE VIDEO 

vedi AUDIOVISIVI 

  

RISCALDAMENTO 

(installazione e manutenzione impianti) 

Riferimenti normativi  
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D.M. n. 37/2008 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. allegata alla domanda di iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane. 

Altre notizie 

a) Il riconoscimento di qualificazioni professionali conseguite all’estero è di competenza del 
M.I.S.E. 
b) Per impianto di riscaldamento deve intendersi l’impianto tecnologico destinato alla 
regolazione della temperatura degli ambienti, con o senza produzione di acqua calda per gli stessi 
usi, compresi i sistemi di produzione, distribuzione e utilizzazione del calore, nonché gli organi di 
regolazione e di controllo. 
c) Ricadono in tale ambito anche le stufe e i camini che alimentano l’impianto. 
d) Anche l’installazione dei pannelli solari termici rientra nell’ambito di applicazione del D.M. n. 
37/2008, con riferimento alla lettera C) limitata agli impianti di riscaldamento e alla lettera D) per 
il relativo impianto idraulico. 

Indicazioni per invio pratica telematica 

a) In caso di avvio o di aggiunta dell’attività in questione si deve riportare fedelmente nell’istanza 
telematica la descrizione attività della declaratoria della lettera C) del D.M. n. 37/2008 ai fini della 
corrispondenza fra attività dichiarata e lettera indicata nella S.C.I.A.  
b) L’istanza telematica contenente una S.C.I.A. deve necessariamente avere una data inizio attività 
corrispondente a quella di presentazione dell’istanza stessa. 
c) Qualora nell’istanza telematica sia contenuta una S.C.I.A. con l’indicazione di un responsabile 
tecnico diverso dal legale rappresentante/sottoscrittore, anche il responsabile tecnico deve 
conferire procura/delega alla persona che firmerà digitalmente la modulistica e la pratica 
telematica.  
d) L’impresa è artigiana solo se il titolare o il socio lavoratore possiedono personalmente i requisiti 
professionali previsti dal D.M. n. 37/2008; di converso, l’impresa non avrà natura artigiana se il 
rapporto di immedesimazione del responsabile tecnico con l’impresa risulti soddisfatto dalla figura 
dell’institore e dal rapporto di dipendenza. 
e) Nel caso di un’impresa abilitata mediante responsabile tecnico “esterno” che intenda 
ricondurre tale qualifica in capo al titolare/socio di società al termine del periodo di 
apprendimento fissato dalla normativa con conseguente cessazione del responsabile tecnico 
precedentemente in carica, l’Ufficio, in sede di istruttoria, provvederà ad acquisire la seguente 
documentazione: 1) attestazione I.N.A.I.L. relativa all’iscrizione all’Istituto del titolare/socio; 2) 
copia delle fatture dei lavori eseguiti nel periodo fissato dalla normativa per l’acquisizione del 
requisito professionale al fine di documentare l’effettività dello svolgimento dell’attività da parte 
dell’impresa; 3) attestazione del responsabile tecnico uscente circa la diretta partecipazione del 
titolare/socio dell’impresa all’esecuzione dei lavori. 

 

ROCCATURA FILATI 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
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ROSTICCERIA 

vedi GASTRONOMIA 

 

SANIFICAZIONE 

Riferimenti normativi  

L. n. 82/1994 
D.M. n. 274 del 07/07/1997 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie 

a) Il riconoscimento di qualificazioni professionali conseguite all’estero è di competenza del 
M.I.S.E. 
b) Sono attività di sanificazione quelle che riguardano il complesso di operazioni e procedimenti 
atti a rendere sani determinati ambienti mediante l’attività di pulizia e/o di disinfezione e/o di 
disinfestazione oppure mediante il controllo e il miglioramento delle condizioni del microclima 
per quanto riguarda la temperatura, l’umidità e la ventilazione ovvero per quanto concerne 
l’illuminazione ed il rumore. 

Indicazioni per invio pratica telematica 

a) Nel caso in cui la banca per l’apertura del conto richiedesse la preliminare iscrizione al Registro 
Imprese occorre inoltrare una pratica telematica al fine di mettere la posizione inattiva. 
b) Qualora nell’istanza telematica sia contenuta una S.C.I.A. con l’indicazione di un responsabile 
tecnico diverso dal legale rappresentante/sottoscrittore, anche il responsabile tecnico deve 
conferire procura/delega alla persona che firmerà digitalmente la modulistica e la pratica 
telematica.  
c) L’impresa è artigiana solo se il titolare o il socio lavoratore possiedono personalmente i requisiti 
professionali previsti dalla L. n. 82/1994; di converso, l’impresa non avrà natura artigiana se il 
rapporto di immedesimazione del responsabile tecnico con l’impresa risulti soddisfatto dalla figura 
dell’institore e dal rapporto di dipendenza. 
d) Nel caso di un’impresa abilitata mediante responsabile tecnico “esterno” che intenda 
ricondurre tale qualifica in capo al titolare/socio di società al termine del periodo di 
apprendimento fissato dalla normativa con conseguente cessazione del responsabile tecnico 
precedentemente in carica, l’Ufficio, in sede di istruttoria, provvederà ad acquisire la seguente 
documentazione: 1) attestazione I.N.A.I.L. relativa all’iscrizione all’Istituto del titolare/socio; 2) 
copia delle fatture dei lavori eseguiti nel periodo fissato dalla normativa per l’acquisizione del 
requisito professionale al fine di documentare l’effettività dello svolgimento dell’attività da parte 
dell’impresa; 3) attestazione del responsabile tecnico uscente circa la diretta partecipazione del 
titolare/socio dell’impresa all’esecuzione dei lavori. 
e) Ai fini dell’acquisizione dei requisiti tramite titolo di studio occorre allegare apposito modello 
scaricabile dal sito camerale. 
 

SARTORIA 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  
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a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 b) Anche le piccole riparazioni sartoriali necessitano di un apposito laboratorio artigianale. 

 

SAUNA  

vedi ESTETISTA 

 

SCAGLIOLA 

(lavorazione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

SCALE MOBILI 

(impianti) 

vedi ELETTRICISTA 

 

SCALPELLINO 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
  

SCARICHE ATMOSFERICHE 

(impianti) 

vedi ELETTRICISTA 

  

SCAVI 

vedi MOVIMENTO TERRA 

 

SCHEDE ELETTRONICHE MEMORY 

(assemblaggio e riparazione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
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SCOPE  

(fabbricazione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
b) E’ possibile l’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane purché la produzione non sia in serie e 
sempre nel rispetto dei requisiti artigianali prescritti dalla L. n. 443/1985 e dalla L. R. Lazio n. 
3/2015. 

 

SCUOLA GUIDA 

vedi AUTOSCUOLA 

 

SELCIAROLO 

(messa in opera di sanpietrini) 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 
 

SELLERIA 

(lavorazione e produzione articoli di) 

 Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

SERIGRAFIA 

vedi ARTI GRAFICHE 

 

SERRAMENTI 

(installazione) 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 
 

SERRANDE 

(costruzione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
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SGOMBERO  

(cantine, solai e garage) 

Altre notizie 

a) Se il materiale sgomberato diventa di proprietà, l’autotrasporto si configura in conto proprio e 
quindi non è iscrivibile né all'Albo delle Imprese Artigiane né al Registro Imprese. 
b) Se l’attività viene esercitata per conto terzi è richiesta l’iscrizione all’Albo Autotrasportatori 

(vedi AUTOTRASPORTO CONTO TERZI). 

c) Se il materiale sgomberato per conto di terzi viene portato ad impianti di smaltimento o di 
recupero, occorre anche l’autorizzazione dell’Albo Gestore Rifiuti. 
 

SMARTPHONE 

(riparazione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
  

SOCCORSO STRADALE  

Riferimenti normativi 

L. n. 298/1974 
D. Lgs. n. 285/1992 
D.P.R. n. 495/1992 
Circolare Ministero dei Trasporti del 29/02/2012 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - Carta di circolazione del mezzo d’opera omologato “per uso speciale” ai sensi degli articoli 54, 
c. 1, lett. g) del D. Lgs. n. 285/1992 e 203, c. 2, lett. i) del D.P.R. n. 495/1992 intestato all’impresa. 

Altre notizie  

a) L’attività di soccorso stradale è circoscritta all’intervento di assistenza in condizioni di sicurezza 
ed il successivo recupero e trasporto del veicolo incidentato e, quindi, si estrinseca in questo caso 
in un’attività di “primo soccorso”. 
b) Tuttavia, se il trasporto del mezzo in avaria giunge fino al sito, di propria disponibilità, ove sia 
possibile custodire il veicolo, l’impresa dovrà essere iscritta all’Albo delle Imprese artigiane anche 
per l’attività di autofficina o di deposito auto giudiziario. 
c) Non rientra, ovviamente, nelle tipologie sopra descritte il trasporto finalizzato allo spostamento 
di veicoli usati o nuovi, non derivanti da un servizio di soccorso stradale, benché esercitato dai 
soggetti sopra individuati. 
d) E’ da ritenersi, invece, non consentito il trasporto di veicoli da parte di soggetti o imprese non a 
ciò autorizzate, pur se eseguito con specifico carro attrezzi. 
 

SOFFIATORE DI VETRO 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 

Altre notizie  
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a)  Rientra nella ialurgia anche l’artigiano che esegue la “tecnica a lume”, ossia un ramo della 
lavorazione del vetro eseguito tramite un bruciatore, comunemente chiamato “cannello” in cui 
ossigeno e gas metano (ma in alternativa anche propano) vengono miscelati per ottenere una 
giusta combustione così da poter ottenere una fiamma abbastanza “calda”, all'interno della quale 
delle bacchette di vetro (semilavorate) possono essere fuse e l'abilità manuale del lavoratore farà 
sì che quelle stesse bacchette diventino oggetti in vetro più o meno elaborati. 
 

SOFTWARE 

(produzione non connessa all’edizione) 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 
  

SOLARIUM 

vedi ESTETISTA 

 

SOSTANZE TOSSICHE 

(produzione) 

Riferimenti normativi  

R.D. n. 1265/1934 art. 216 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. al Comune competente. 
2 - Autorizzazione A.S.L. attestante l’iscrizione nell’elenco delle industrie insalubri tenuto dal 
Consiglio della Sanità (Consiglio Superiore della Sanità). 

 

SOUVENIRS 

(realizzazione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

SPAZZACAMINO 

vedi CAMINI 

 

STAMPA LIBRI, PUBBLICAZIONI E MANIFESTI 

(escluso imprese editrici) 

vedi ARTI GRAFICHE 

 

STAMPA 3D 

vedi ARTI GRAFICHE 

Altre notizie  

https://it.wikipedia.org/wiki/Propano
https://it.wikipedia.org/wiki/Fiamma
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a) Per stampa 3D s’intende la realizzazione di oggetti tridimensionali mediante produzione 
additiva partendo da un modello 3D digitale.  

 

STAMPATORE D’ARTE 

vedi ARTI GRAFICHE 

 

STAMPI PER IMPRESE CERAMICHE 

(manutenzione e sostituzione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

STANDS 

(montaggio ed allestimento conto terzi) 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 
 

STIPETTAIO 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

STIRERIA  

vedi LAVANDERIA 

Altre notizie 

a) L’attività di stireria, essendo compresa tra quelle elencate nella norma di settore, è soggetta alla 
L. n. 84/2006 ed eventuali eccezioni all’applicazione di tale normativa possono essere consentite 
solo ed esclusivamente nei casi in cui, secondo la valutazione del competente S.U.A.P., l’attività 
non presenti alcun significativo profilo di complessità né relativamente agli impatti su ambiente, 
addetti, salute dei consumatori né relativamente alla tipologia delle attrezzature. 
 

STRADE 

(lavori stradali o edilizia stradale) 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 
 

STREET FOOD 

vedi GASTRONOMIA 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Produzione_additiva
https://it.wikipedia.org/wiki/Produzione_additiva
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STRUMENTI MUSICALI 

(produzione e riparazione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

STRUTTURE SOMMERSE 

(manutenzione e recuperi subacquei) 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE  
  

STUCCATURA 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 

 

STUZZICHERIA 

vedi GASTRONOMIA 

 

SUGHERO 

(fabbricazione oggetti in) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

TABLET  

(riparazione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

TAGLIABOSCHI 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 

Altre notizie 

a) L’attività è iscrivibile all’Albo artigiani solamente se svolta per conto di terzi o comunque su 
fondi di altrui proprietà.  
b) Esiste anche la consuetudine di stipulare contratti per la vendita di “legname in piedi”, vale a 
dire con l’onere del taglio degli alberi a carico del compratore. In questo caso, se il taglio e la 
segagione dei tronchi sono effettuati direttamente dall’impresa acquirente, questa può essere 
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iscritta all’Albo delle imprese artigiane a condizione che tale attività costituisca l’oggetto 
prevalente dell’impresa stessa. 

Indicazioni pratica telematica  

a) Nell’invio della pratica telematica ai fini dell’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane non 
utilizzare come descrizione attività “utilizzo aree forestali”, in quanto comprende anche la 
silvicoltura, coltivazione del bosco, che è attività agricola. 
  

TANATOESTETICA E VESTIZIONE SALME  

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 
  

TAPPEZZIERE 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 

 

TASSIDERMISTA 

Riferimenti normativi  

L.R. Lazio n. 81/1988 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - Autorizzazione della Provincia (ente riformato dalla L. n. 56/2014). 

Altre notizie 

a) La tassidermia (o impagliatura) è la tecnica di preparazione e conservazione dei corpi degli 
animali (soprattutto vertebrati) per la visualizzazione, come per la messa a punto dei cosiddetti 
"trofei di caccia" o per l'esposizione nei musei di scienze naturali a scopi educativi. La tecnica 
consiste nel trattamento delle pelli con sostanze conservative e nella successiva imbottitura che 
consenta di dare agli animali imbalsamati gli aspetti di quelli vivi. Differisce dall'imbalsamazione, 
che è l’insieme delle tecniche volte ad evitare la decomposizione dei corpi dopo la morte. 
 

TATUAGGI  

Riferimenti normativi  

L.R. Lazio n. 23/1992 
Linee Guida Ministero Sanità del 5 febbraio 1998 
D.G.R. Lazio n. 4796/1998 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 
2 - Corso di formazione professionale di n. 90 ore autorizzato dalla Provincia (ente riformato dalla 
L. n. 56/2014). 

Altre Notizie  

a) Il tatuaggio è una metodica che produce una colorazione decorativa di parti del corpo sia 
attraverso la penetrazione sottocutanea ed intradermica di pigmenti con l’uso di aghi o taglienti 
sia con tecniche di scarificazione.  

https://it.wikipedia.org/wiki/Animali
https://it.wikipedia.org/wiki/Vertebrati
https://it.wikipedia.org/wiki/Museo
https://it.wikipedia.org/wiki/Imbalsamazione
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b) E’ consentito l’affitto di postazione, vale a dire un contratto in base al quale un tatuatore 
concede in uso una parte dell’immobile nel quale viene esercitata la propria attività 
imprenditoriale ad un altro soggetto che, in veste di imprenditore in possesso dei requisiti 
professionali richiesti dalla legge, esercita la propria impresa nei locali concessi. In questi casi, colui 
che esercita l'attività presenta il modello S.C.I.A. al Comune competente per territorio. 
c) E’ possibile lo svolgimento di differenti attività da parte di soggetti diversi all’interno dei 
medesimi locali, con particolare riferimento alla fattispecie dell’affitto di postazione. 
d) I tatuaggi fluorescenti che reagiscono ai raggi U.V. devono essere realizzati utilizzando inchiostri 
particolari chiamati U.V. Blacklight Ink oppure U.V. reactive, proprio perché sono visibili se 
illuminati con luce U.V. (luce nera) e non devono contenere fosforo, in quanto estremamente 
dannoso per la pelle e la salute. 
 

TAXI 

vedi AUTONOLEGGIO 

 

TE’ 

(lavorazione) 

vedi CAFFE’ 

 

TECNICO DEL SUONO 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 

Altre notizie 

a) L’attività è iscrivibile all’Albo artigiani solamente se ricorrono le condizioni previste dalla L. n. 
443/1985 e dalla L.R. Lazio n. 3/2015. 

 

TECNICO DI BORDO 

vedi MANUTENTORE AERONAUTICO 

 

TELEFONI 

vedi IMPIANTI TELEFONICI 

 

TENDAGGI 

(confezionamento) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
b) E’ possibile l’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane purché la produzione non sia in serie e 
sempre nel rispetto dei requisiti artigianali prescritti dalla L. n. 443/1985 e dalla L. R. Lazio n. 
3/2015. 
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TERMICI 

(installazione e manutenzione impianti) 

vedi RISCALDAMENTO 

 

TERMOSTAMPA 

(sublimazione su tessuti, ceramiche, vetro e plastica) 

vedi ARTI GRAFICHE 

 

TERRACOTTA 

(produzione e lavorazione) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 

 

TESSITURA E RICAMI  

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 

 

TETTI 

(riparazione) 

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 

Altre notizie 

a) Lo svolgimento dell’attività tecnica di roofer è iscrivibile all’Albo artigiani solo se ricorrono le 
condizioni previste dalla L. n. 443/1985 e dalla L.R. Lazio n. 3/2015. 

 

TIMBRI 

(produzione)  

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 

 

TINTORIA 

vedi LAVANDERIA 
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TIPOGRAFIA 

vedi ARTI GRAFICHE 

  

TOELETTATURA ANIMALI 

Riferimenti normativi  

D.P.R. n. 320/1954 art. 24 
D.G.R. Lazio n. 866/2006 
D.P.R. n. 160/2010 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie 

a) Nell’attività propriamente detta di grooming rientrano tutti i servizi relativi all’igiene e alla cura 
degli animali domestici attraverso l’ausilio di svariate tecniche quali stripping, trimming, strip out, 
e plucking nonché la preparazione degli animali per esposizioni. 
b) Non rientra nella predetta attività quella di dog sitter iscrivibile al solo Registro Imprese. 
c) Dall’attività in questione sono esclusi i servizi veterinari. 
 

TORBIERE 

vedi CAVE DI PIETRA 

 

TORNITURA 

(realizzazione minuterie metalliche) 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
 

TORREFAZIONE 

vedi CAFFE’ 

 

TRAMEZZINERIA 

vedi GASTRONOMIA 

 

TRASLOCHI 

vedi AUTOTRASPORTO CONTO TERZI 

Altre notizie 

a) Se l’attività non comprende il trasporto, ma si limita alle sole operazioni di movimentazione dei 

beni, si applicano le disposizioni per le imprese di facchinaggio (vedi FACCHINAGGIO). 

 

TRASPORTO MERCI 

vedi AUTOTRASPORTO CONTO TERZI 
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TREE CLIMBING 

Riferimenti normativi  

D. Lgs. n. 81/2008 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - Corso professionale teorico-pratico di tree climbing. 
2 - Attestato idoneità “manutentore del verde” rilasciato dalle Regioni ex art. 12, I comma, lett. b) 
della L. n. 154/2016. 

Altre notizie  

a) L’attività di tree climbing consiste nei sistemi d’accesso e posizionamento in quota con funi su 
alberi. E’ iscrivibile all’Albo artigiani solamente se ricorrono le condizioni previste dalla L. n. 
443/1985 e dalla L.R. Lazio n. 3/2015.  
b) L’attività è soggetta alle prescrizioni previste dalla L. n. 154/2016. 
c) Il titolare/legale rappresentante è iscrivibile all’Albo delle Imprese Artigiane a condizione che 
non risulti iscritto all’Albo dei periti agrari svolgendo attività di libero professionista.  
 

TRIVELLAZIONE POZZI 

vedi CAVE DI PIETRA 

 

TRUCCO SEMIPERMANENTE 

(micropigmentazione) 

vedi ESTETISTA 

Riferimenti normativi  

Parere M.I.S.E. prot. n. 18706 del 20 gennaio 2017  

Altre notizie 

a) Il trucco semipermanente è un tatuaggio praticato sul viso (ciglia-sopracciglia, contorno labbra) 
e consiste in una dermopigmentazione praticata con aghi e con specifici strumenti. 
b) L’attività di trucco semipermanente o micropigmentazione detto anche microblading è da 
ritenersi consentita a soggetti in possesso dell’abilitazione allo svolgimento dei trattamenti 
estetici, i quali abbiano ricevuto idonea formazione dal fabbricante dell’apparecchiatura o da un 

suo mandatario o da altro ente competente (vedi TATUAGGI). 

 

TUNING 

(personalizzazione auto e motocicli) 

Riferimenti normativi  

Parere Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 28 marzo 2011 n. 9921 

Altre notizie 

a) Per il tuning meccanico e audio video occorre che il titolare/socio partecipante sia in possesso 

dei requisiti previsti dalla L. n. 224/2012 (vedi MECCATRONICA). 

b) Per il tuning estetico, ossia la personalizzazione dell’auto o del motociclo dal punto di vista 
meramente estetico sia degli interni (plancia del cruscotto, indicatori aggiuntivi, carputers, 
sostituzione dei sedili o rivestimento degli stessi) che delle componenti esterne (aggiunta 
“minigomme”, alettoni posteriori, spoiler, sostituzione completa dei paraurti con altri dal design 
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più sportivo), non occorrono requisiti specifici, salvo che gli interventi modificativi sui veicoli non 
rientrino nell’ambito di applicazione della L. n. 122/1992 e della L. n. 224/2012. 

 

UNGHIE 

(ricostruzione)  

vedi ESTETISTA 

  

UNGHIE 

(apposizione e decorazione unghie preformate)  

Riferimenti normativi  

Parere C.R.A. Lazio del 25 novembre 2008 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 
2 - Attestato partecipazione corso di formazione autorizzato dalla Provincia (ente riformato dalla L. 
n. 56/2014) presso scuole riconosciute dalle Regioni (min. 200 ore). 

Altre Notizie 

a) L’attività di onicotecnica si limita esclusivamente all’apposizione e decorazione di unghie 
preformate, in quanto la ricostruzione è di competenza dell’estetista e soggetta alla disciplina 
della L. n. 1/1990. 
b) E’ consentito l’affitto di cabina, vale a dire un contratto in base al quale una onicotecnica 
concede in uso una parte dell’immobile nel quale viene esercitata la propria attività 
imprenditoriale ad un altro soggetto che, in veste di imprenditore in possesso dei requisiti 
professionali richiesti dalla legge, esercita la propria impresa nei locali concessi. In questi casi, colui 
che esercita l'attività presenta il modello S.C.I.A. al Comune competente per territorio. 
c) E’ possibile lo svolgimento di differenti attività da parte di soggetti diversi all’interno dei 
medesimi locali, con particolare riferimento alla fattispecie dell’affitto di cabina. 
 

VEICOLI SPECIALI 

(costruzione ed allestimento) 

Riferimenti normativi  

L. n. 122/1992 
L. n. 224/2012 
Parere M.I.S.E. del 18 novembre 2015 

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA  

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa. 

Altre notizie  

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo 
esercizio dell’attività. 
b) Le attività di costruzione  e di allestimento dei veicoli speciali (ad esempio: ambulanze, camion 
frigoriferi, food truck), nonché la costruzione di autocarrozzerie e la trasformazione dei veicoli non 
rientrano nell’ambito di applicazione della L. n. 122/1992 e della L. n. 224/2012, in quanto 
soggette alle ben più stringenti norme in materia di omologazione. 
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VELAIO

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA 

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa.

Altre notizie 

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo
esercizio dell’attività.

VENTAGLI 

(fabbricazione)

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA 

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa.

Altre notizie 

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo
esercizio dell’attività.

VERNICI

vedi SOSTANZE TOSSICHE 

VETRAIO

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA 

1 - S.C.I.A. presentata al Comune su cui insiste la sede dell’impresa.

Altre notizie 

a) La sede principale dell’impresa da indicare in sede di iscrizione coincide con il luogo di effettivo
esercizio dell’attività.

VETRINISTA 

(allestimento, addobbi e decorazione vetrine)

NESSUNA DOCUMENTAZIONE 

VINO 

(produzione ed imbottigliamento) 

Riferimenti normativi 

D. Lgs. n. 504/1995 art. 36
D.M. n. 153/2001
Reg. CE n. 852/2004 art. 6
D.G.R. Lazio n. 298/2011

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA 

1 - S.C.I.A. presentata alla A.S.L. (per il tramite del S.U.A.P. del Comune sede dell’impresa). 
2 - Licenza rilasciata dall’Agenzia delle Dogane.

Altre notizie

a) La “piccola cantina” (produttori di vino con meno di 1.000 ettolitri l’anno) non necessita della
licenza.
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VISAGISTA

vedi ESTETISTA

VOLANTINAGGIO

NESSUNA DOCUMENTAZIONE

Altre notizie

a) Laddove l'impresa svolga un vero e proprio servizio di volantinaggio, come normalmente
accade, l’attività perde la natura artigiana e si configura un’attività propriamente commerciale.

WRAPPING 

(installazione pellicole per auto e barche)

NESSUNA DOCUMENTAZIONE

Riferimenti normativi 

D. Lgs. n. 81/2008
Parere Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 28 marzo 2011 n. 9921

Altre notizie

a) Per l’installazione di pellicole su auto (car wrapping) o su barche (boat wrapping) ai soli fini della
personalizzazione estetica dei mezzi stessi non occorrono requisiti specifici, salvo che gli interventi
modificativi relativamente ai veicoli non rientrino nell’ambito di applicazione della L. n. 122/1992 e
della L. n. 224/2012.
b) Di converso, per l’avvio dell'attività di “oscuramento vetri auto con applicazione di pellicole
omologate su vetri di autovetture” risultano necessari i requisiti prescritti dalla normativa sugli
autoriparatori, in quanto si ritiene un’attività di rilevante e primaria incidenza sulla sicurezza della
circolazione stradale.

XEROGRAFIA

vedi ARTI GRAFICHE 

XIAOCHI 

(stuzzichino da asporto della tradizione cinese)

vedi GASTRONOMIA

YOGURTERIA 

(produzione per asporto esclusa la somministrazione) 

Riferimenti normativi 

Reg. CE n. 852/2004 art. 6 
D.G.R. Lazio n. 298/2011

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA 

1 - S.C.I.A. presentata alla A.S.L. (per il tramite del S.U.A.P. del Comune sede dell’impresa). 

YAKITORI 

(spiedino da asporto della tradizione giapponese)
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vedi GASTRONOMIA 

ZINCOGRAFIA

vedi ARTI GRAFICHE 

ZUCCHERO 

(produzione, fabbricazione e raffinamento) 

Riferimenti normativi 

L. n. 139/1980
L. n. 427/1993
Reg. CE n. 852/2004 art. 6
D.G.R. Lazio n. 298/2011

Documentazione necessaria per l’iscrizione all’AIA 

1 - S.C.I.A. presentata alla A.S.L. (per il tramite del S.U.A.P. del Comune sede dell’impresa). 
2 - Licenza rilasciata dall’Agenzia delle Dogane. 

Aggiornata al 02/10/2020 


